
Senato della Repùbblica Camera dei deputati - 3 2 7 -

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

l l a SEDUTA 

MERCOLEDÌ 8 MARZO 1 9 8 9 

Presidenza de! presidente GUALTIERI 

La seduta ha inizio alle ore 11,15. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

PRESIDENTE. Pr ima di passare a l l ' esame dei pun t i a l l 'o rd ine del 
g iorno, vorrei dare a l cune informazioni. Innanzi tu t to d o m a n i mat t ina 
alle o re 1 0 si r iuni rà l'Ufficio di pres idenza al largato ai rappresen tan t i 
dei gruppi che incon t re rà i consulent i della Commiss ione p e r esami­
nare il p r o b l e m a della organizzazione della b a n c a dati e della relativa 
spesa. È u n a tappa mol to impor tan te pe r chè , se domat t ina si t roverà il 
consenso in to rno ai p r o g r a m m i formulati , fin dalla p ross ima seduta la 
Commiss ione sarà ch iamata a de l iberare la cost i tuzione della b a n c a 
dati s econdo p r o g r a m m i ben precisi . 

Sempre pe r quan to r iguarda l'Ufficio di pres idenza al largato, devo 
dire che il Ministero di grazia e giustizia ci ha inviato tu t to il mater ia le 
r ichiesto: l 'ul t ima par te è stata fatta perven i re ieri in mer i to alla 
si tuazione di Gelli e su questo ci acc ing iamo a p resen ta re alla Commis­
sione u n r i fer imento prec iso sulle cose che devono essere fatte in 
questo campo . 

Devo anche dire che dalla p r o c u r a della Repubbl ica del t r ibunale 
di Venezia ci è giunta la r ichiesta di t rasmiss ione di copia dei verbali 
relativi alla r ecen te udizione del c o m a n d a n t e del l 'Arma dei carabinier i , 
genera le Jucci . Per t rasmet te re questi resocont i ho b i sogno dell 'auto­
rizzazione della Commiss ione , autorizzazione che o ra chiedo. 

(Non facendosi osservazioni, così rimane stabilito). 

Mi è stato segnalato che nel p rocesso in corso p e r i fatti della s trage 
di Brescia è stata fatta perven i re dal Sismi u n a le t tera in cui il d i re t tore 
del Sismi informa il p res idente della cor te che in u n a revisione di 
archivio dei servizi, disposta p e r o rd ine della Pres idenza del Consiglio, 
è r isultato u n d o c u m e n t o del 1 9 7 4 che n o n era mai stato t rasmesso alle 
varie cort i p e r i process i via via svoltisi e che viene t rasmesso solo ora. 
Tale comunicaz ione nasce da u n a in tercet taz ione telefonica di u n a 
ambascia ta nel corso della quale con il n o m e di u n a d o n n a sa rebbero 
state fatte rivelazioni e che è stata t rasmessa dal p res iden te della cor te 
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d'assise d 'appel lo Riccardo Ferrant i ai giudici che a n c o r a indagano sul 
p rob lema . Ritengo di dover avvicinare l ' ammiragl io Mart ini a n o m e 
dell'Ufficio di pres idenza p e r ce rca re di approfondi re ques to aspet to, 
dopo di che riferirò alla Commiss ione: è u n fatto abbas tanza inquie tan te 
riferendosi ad u n d o c u m e n t o che giunge al t r ibuna le con quindic i ann i 
di ritardo. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Alla luce del verbale letto e 
delle decisioni che avevamo p reso nel la p r e c e d e n t e seduta, volevo 
sapere se il Pres idente in tende informare la Commiss ione c i rca gli 
ul ter ior i passi compiu t i p e r l 'acquisizione del mater ia le della Commis­
sione P2. 

PRESIDENTE. Ho por ta to avanti presso la pres idenza del Senato , 
p e r u n ce r to para l le l i smo di press ione , e p resso la p res iden te lot t i u n a 
forma di sollecitazione di u n a risposta che ci consen ta di avere gli 
archivi; tutt i gli uffici del Sena to d ich ia rano che abb i amo p i e n a m e n t e 
diri t to di averli. Ritengo di aver compiu to quest i passi con sufficiente 
energia. Spero di po te r riferire t ra p o c o t e m p o la r isposta che a n c o r a 
n o n ci è giunta. 

A ques to p u n t o poss iamo iniziare la discussione dei pun t i a l l 'ordine 
del g iorno ascol tando la re lazione o le relazioni res idue che sono state 
predisposte . 

RELAZIONE SUL PROGRAMMA DI INDAGINE IN ORDINE ALLE VICENDE CON­
NESSE AL SEQUESTRO DELL'ASSESSORE CIRO CIRILLO 

VISCA. A seguito di quan to avvenuto ne l l 'u l t ima seduta , h o predi­
sposto la mia relazione, che p resen to a l l 'a t tenzione dei colleghi com­
missari . 

Signor Pres idente , onorevol i colleghi, l'Ufficio di pres idenza aveva 
del ibera to la n o m i n a di t re re la tor i al fine di acce r t a re «i compor ta ­
men t i n o n conformi di organi dello Stato o di altri soggetti istituzionali 
e politici e dei rappor t i t ra cr iminal i tà c o m u n e e te r ror i smo» a seguito 
del seques t ro dell 'assessore Ciro Cirillo da pa r te delle Brigate rosse. 

Tale incar ico mi fu affidato poch i giorni o r sono , e nel b reve spazio 
di t e m p o a disposizione h o po tu to e samina re la nu t r i ta e n u m e r o s a 
documen taz ione del caso, con g rande i m p e g n o ed a t tenzione p e r 
p red i spor re in t e m p o utile il p resen te lavoro. Non essendo stato 
possibile p r o d u r r e u n a p ropos ta uni tar ia , da pa r te dei re la tor i , r iunitisi 
in sede informale, p r i m a della seduta del 28 febbraio, il s ena to re Macis 
in quel la data aveva p resen ta to la sua relazione alla Commiss ione , 
riservandosi gli altri due re la tor i di p re sen ta re u n a re lazione nel la 
seduta odierna . In data 10 o t tobre 1984 il Comita to p a r l a m e n t a r e p e r 
servizi di informazione e sicurezza e p e r il segre to di Stato redigeva 
u n ' a m p i a relazione sui p rob lemi relativi a l l 'opera to dei servizi di 
informazione e sicurezza du ran te il seques t ro Cirillo (maggio-luglio 
1981). 

Duran te la v icenda risultò che i servizi avevano fornito al Governo 
tut te le informazioni desumibi l i dagli atti ed il Governo aveva, m a n 
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m a n o che gli acce r t ament i si andavano svi luppando, trasferito e comu­
nicato al Pa r l amen to le notizie in suo possesso, senza nul la tacere , 
p e r m e t t e n d o al Pa r l amen to stesso di d isporre sullo stesso p iano delle 
informazioni che aveva il Governo. 

Sulla valutazione del l 'ammissibi l i tà de l l ' in tervento dei servizi nel 
caso Cirillo, sia p e r quan to r iguarda le visite compiu t e nel le carcer i , 
con poca formalità, sia nei contat t i con e lement i della malavita allo 
scopo di r icevere informazioni (e solo p e r questo) , r i m a n g o n o a n c o r a 
aper te circostanze da chiar i re . In ogni caso è giusto evitare di coinvol­
gere tut to e tutti , m a occo r r e capire il t ipo di co involg imento che , nel le 
trattative, vi fu di «pezzi dello Stato». Cons iderando il fatto che i 
soggetti, che il Comitato pa r l amen ta re individua nei protagonis t i di 
specifiche deviazioni, non sono più da diversi ann i al Sismi, sia p e r c h è 
ne furono al lontanat i pe r la loro appar tenenza alla P2, sia p e r c h è si 
sono dimessi o sono decedut i . 

Su tutti cos toro , pe r t an to , n o n si è po tu to far con to se n o n in 
misura assai limitata, in sede di indagine amminis t ra t iva , t ra t tandosi di 
pe r sone o rmai fuori dal r appor to di d ipendenza con l ' amminis t raz ione 
pubblica. Risulta che fu compiu ta a n c h e u n a attività di a c c e r t a m e n t o 
nel l ' ambi to carcerar io , a t t raverso u n a ispezione disposta dal Ministero 
di grazia e giustizia. Neppure questa iniziativa r iuscì a chiar i re gli 
eventuali aspetti recondi t i della v icenda p e r la sua unilateral i tà , es­
sendo fondata solo su control l i predispost i presso peni tenziar i e su 
dichiarazioni rese da soggetti appar tenen t i a l l ' amminis t raz ione carcera­
ria. Al t e rmine di queste indagini, l ' ispettore d ichiarò di aver l imitato gli 
acce r t ament i al set tore ca rcera r io p rop r io al fine di evitare di interfe­
rire sulle indagini in corso in diverse sedi giudiziarie, con u n atteggia­
men to , quindi , n o n solo legit t imo m a a n c h e doveroso . Per tan to , a 
seguito dell ' ispezione minister iale , e m e r s e r o e lement i di sospet to e di 
contraddiz ione. 

Il p r o b l e m a che sorgeva non poteva essere r isolto in sede di 
inchiesta amministrat iva, sia p e r l 'assenza delle garanzie che l 'ordina­
m e n t o appres ta pe r le inchieste giudiziarie, sia e sopra t tu t to p e r c h è in 
sede amminis t ra t iva difettano quei poter i pene t ran t i di indagine che 
sono r iconosciut i esc lus ivamente al l 'autor i tà giudiziaria e p e r ques to si 
è r i tenuto e si r i t iene che , p e r t r a r re tut te le conseguenze della vicenda, 
occo r re a t t endere che s iano por ta t i a conc lus ione i p roced imen t i 
giudiziari da t e m p o in corso . 

Quanto alle eventuali responsabi l i tà pol i t iche, ad esempio , il Comi­
tato n o n ne ha ravvisate ed individuate: s e m b r a addi r i t tura esc luder le 
quando tes tua lmente afferma: «L'operazione è del Sismi solo pe r 
appross imazione. In real tà è u n o spezzone del Sismi che ha opera to in 
m o d o impropr io e segreto»; q u a n d o constata , s e m p r e t e s tua lmen te che: 
«Non risulta da a lcuna par te che l 'operazione sia stata ordinata , o a n c h e 
solo approvata, dal Pres idente del Consiglio onorevo le Forlani o dal 
sot tosegretar io onorevole Mazzola, o dai minis tr i che d i re t t amente 
rispondevano dei servizi»; q u a n d o addi r i t tura sost iene che «la s t ru t tura 
parallela» deviata, na ta dai disegni dei capi della P2, si p r o p o n e v a di 
ass icurare la l iberazione del l 'assessore regionale Cirillo p e r sfruttarla in 
tut ta la sua potenziali tà. Infatti la relazione afferma: «Un risul tato che 
poteva essere giocato pe san t emen te nei confronti del par t i to in cui 
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Cirillo militava... senza che si debba necessa r i amen te pensa re ad u n a 
prevent iva r ichiesta di in tervento , ad u n favore chiesto o impos to dai 
servizi». Un 'operazione, d u n q u e , n o n al servizio di u n par t i to m a con t ro 
u n par t i to , p u r se - aggiunge la relazione - p e r s o n e legate a Cirillo 
anche p e r motivi politici si sono rese attive e si sono inseri te in ques to 
contes to di deviazioni. Il Comita to po t r ebbe avere - è vero - sottovalu­
tato gli e lement i a sua disposizione, c o m e po t r ebbe n o n averli in terpre­
tati o considerat i in m o d o più approfondi to , m a n o n è n e p p u r lecito 
me t t e re in dubbio , senza sicuri e lement i , la b u o n a fede di u n o rgano 
pa r l amen ta r e q u a n d o in esso sono u g u a l m e n t e rappresen ta te maggior-
nza ed opposizione, e q u a n d o u n d o c u m e n t o così impegnat ivo è 
approvato a l l 'unanimità . Quando dagli stessi fatti e m e r g o n o responsa­
bilità molteplici , è d 'uso fare in m o d o che si p e r c o r r a u n un ico 
acce r t amen to p e r non co r r e r e il r ischio di da r luogo a più verità, ed in 
special m o d o , q u a n d o t ra le varie responsabi l i tà si a n n i d a n o responsa­
bilità di na tu ra pena le , l ' a cce r t amento e l ' is trut toria n o n possono che 
essere riservati al giudice, con tut te le garanzie offerte da l l ' o rd inamen to 
legislativo di u n paese democra t i co . 

Non si p u ò n e m m e n o dire che p e r affermare u n a responsabi l i tà 
poli t ica n o n o c c o r r a n o prove . Cer tamente , n o n sono necessar ie p rove 
in senso m e r a m e n t e giuridico, m a pa r imen t i n o n si p u ò p resc inde re da 
u n s icuro acce r t amen to dei fatti che n o n dia luogo a dubbi ed 
incertezze senza di che n o n si t r a t t e rebbe di giustizia, m a di giustizia 
sommar ia . 

È fondamenta le pe r t an to che le conclus ioni definitive su ques ta 
v icenda p o t r a n n o essere t ra t te sol tanto all 'esi to del p rocesso in corso . 

L 'autori tà giudiziaria impegna ta in ques to difficile compi to deve 
assolvere il p ropr io lavoro in p iena t ranqui l l i tà e sereni tà di giudizio, 
senza attività paral lele che , u sando tes t imonianze e medes imi e lement i 
di giudizio, po t r ebbe ro de t e rmina re u n eventuale e l emen to di turbat iva 
e u n a probabi le interferenza p e r le conclus ioni definitive del p rocesso . 
Il corso della giustizia sul caso Cirillo deve espr imers i - s econdo il mio 
p u n t o di vista - con p iena l ibertà di coscienza, al fine di offrire la verità 
al paese . 

COCO. Signor Pres idente , ho ascol ta to la re lazione del col lega 
Visca e c o n c o r d o sostanzia lmente con tut to quan to egli h a det to . Per 
quan to r iguarda il p r o b l e m a più impor t an te e cioè il fatto che l ' inda­
gine della Commiss ione è c o n t e m p o r a n e a al p rocesso , io stesso avevo 
scri t to che invece di quel la dist inzione t ra le compe tenze della Com­
miss ione e quel le dalla Magistratura, co r r e t t amen te enunc ia t e nel la 
relazione del sena tore Macis, se noi p rocedess imo nel la d i rezione da lui 
indicata a v r e m m o due process i parallel i , u n o pol i t ico - p a r l a m e n t a r e 
ed u n o giudiziario, condot t i nel lo stesso t e m p o , sugli stessi fatti, 
veros imi lmente at t raverso l 'escussione delle m e d e s i m e pe r sone . 

Quindi n o n aggiungo al t ro su ques to p u n t o a quan to det to dal 
collega Visca. 

Per quan to c o n c e r n e poi tutti gli altri pun t i di indagine suggeriti 
nel la relazione Macis, p e r quan to mi r iguarda forse la cosa più saggia e 
migl iore è a t tenersi anche a ques to propos i to a quel lo che h a det to il 
collega Visca. Se poi si vogliono nel f ra t tempo fare al t re indagini , io 
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a lcune le vorrei suggerire; pe rò , se la Commiss ione r i t iene di adeguars i 
a quel lo che p ropone , forse con maggior senso pra t ico , il sena tore 
Visca, e cioè che allo stato at tuale, essendovi n u m e r o s i p roced imen t i 
giudiziari in corso , è preferibile a t t endere i nuovi e lement i di cono­
scenza che da tali p roced imen t i p o t r a n n o e m e r g e r e p e r dec idere il 
nos t ro c o m p o r t a m e n t o futuro, mi as te r rò dal farlo in quan to tut to 
s o m m a t o r i tengo che questa sia la soluzione più saggia. Poi eventual­
m e n t e e n u n c e r ò quali s a r anno i punt i di indagine che , nel l 'a t tesa dello 
svolgimento di questi processi , si po t r ebbe ro approfondire . 

Ad esempio, in mer i to al ruo lo svolto dai Servizi, po iché s embr a 
che vi sia qua lche dubbio sulla posizione del capi tano Silvio Turriziani, 
debbo dire che dai provvediment i giudiziari che abb iamo po tu to esami­
na re risulta che il capi tano in ques t ione si o c c u p ò della pe r sona di 
Cirillo in quan to queste e rano le specifiche disposizioni della Ques tura 
e questo era suo compi to e dovere specifico. Se pe r ò la Commiss ione su 
questo pun to vuole acquis i re documen t i p e r ul ter ior i acce r t ament i , lo 
p u ò fare. 

Per quan to at t iene poi alle visite ca rce ra r ie e relative autorizzazioni 
e documentaz ioni , anche a ques to propos i to condivido, paro la pe r 
parola , quan to det to dal collega Visca. Se pe r ò la Commiss ione vuole 
avere u n a conoscenza dello stato di tutt i i p roced imen t i giudiziari e 
disciplinari in corso , poss iamo acquis i re la documen taz ione necessar ia . 
Si po t rebbe altresì stabilire se, al m o m e n t o del seques t ro e della 
detenzione di Cirillo presso le Brigate rosse, Granata , il suo segretar io , 
fosse o m e n o s indaco di un c o m u n e . Ri tengo infatti che a n c h e questo 
sia oppor tuno saper lo pe rchè u n a cosa è la par tec ipazione alle trattative 
di u n o che a t tua lmente è s indaco, a l t ra invece è quel la del segretar io 
personale del sequest ra to , il quale p u ò capire megl io di tutti ogni 
accenno , ogni informazione, ogni dato che viene acquis i to . 

Per quan to r iguarda poi il pagamen to del r iscat to vi è stato a tale 
r iguardo u n processo e vi è u n a sentenza del 24 apri le 1987 emessa 
dalla cor te d'assise di appel lo di Napoli e quindi poss iamo, a n c h e 
acquisendo tale sentenza, conosce re quali sono state le modal i tà del 
pagamento . Credo che questi aspetti si p o t r e b b e r o accer ta re , p u r 
ade rendo nella sostanza alla p ropos ta del sena tore Visca, in tanto 
acc rescendo la documentaz ione della quale la Commiss ione p u ò venire 
a conoscenza. 

PRESIDENTE Senatore Coco questa sarebbe la sua relazione? 

COCO. Signor Pres idente , io avevo p repa ra to u n a relazione m a mi 
sono sostanzialmente r iconosc iu to in quel la del sena tore Visca. 

PRESIDENTE. Sena tore Coco, o lei deposi ta u n a sua relazione, o 
dice che r inunc ia e che sottoscrive quel la del sena tore Visca. 

COCO. Mi associo alla relazione del collega Visca e nel caso che la 
Commiss ione voglia fare degli ul ter ior i acce r t ament i , p r o p o n g o i su 
citati oggetti di a cce r t amen to . 

PRESIDENTE. Sena tore Coco, io ho qua lche dubb io che si debba 
p rocede re in ques to m o d o . 
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COCO. Signor Pres idente , se vi è u n p r o b l e m a formale appongo la 
mia firma alla relazione del sena tore Visca. 

PRESIDENTE. Ripeto, e r avamo d ' acco rdo che s tamat t ina a v r e m m o 
ascoltato la relazione o le relazioni restanti , dopo di che mi p r o p o n e v o 
di so t topor re alla Commiss ione la seguente p rocedu ra . 

Poiché n o n r i tenevo che le relazioni po tessero essere immedia ta­
m e n t e discusse in quan to vanno lette, approfondi te e medi ta te , pensavo 
di d e m a n d a r e ad u n a successiva r iun ione della Commiss ione la loro 
valutazione, a seguito della quale l'Ufficio di pres idenza avrebbe po tu to 
calendarizzare il p ros ieguo dei nostr i l avor i /Oggi mi t rovo di fronte a 
u n fatto nuovo, ossia il sena tore Coco rinuncia a p re sen ta re u n a sua 
relazione e dichiara di firmare quel la del sena tore Visca. 

COCO. Non h o det to che rinuncio a p resen ta re la re lazione. 

PRESIDENTE. Sena tore Coco, o la p resen ta o non la p resen ta , n o n 
r iesco a capire . 

COCO. Vale c o m e u n a dichiarazione a favore della re lazione Visca. 

PRESIDENTE. Ebbene , a ques to p u n t o a l lora abb i amo due rela­
zioni e n o n t re , u n a Macis e u n a Visca-Coco, del le quali u n a ha 
con tenut i precis i di approfond imento degli aspett i del la vicenda, l 'altra, 
viceversa, c o m e par te operat iva, ch iede - se n o n h o capi to ma le - la 
sospensione del nos t ro e same in at tesa della fine dei process i in corso . 

Ri tengo che ci t rov iamo in u n m o m e n t o abbastanza difficile. 
Vorrei , quindi , che il sena tore Visca, il sena tore Coco e co lo ro che 

h a n n o r ichiesto la paro la mi chiar issero gli aspett i p rocedura l i di ques ta 
si tuazione. 

VISCA. Signor Pres idente , volevo sol tanto far p re sen te che n o n e ra 
mia intenzione, n o n era nel mio spiri to, p red i spor re ques ta re lazione 
con l ' intento di ce rca re di fe rmare l ' indagine o gli sviluppi di indagine 
che la Commiss ione , nel la sua p iena au tonomia , p u ò svi luppare c o m e 
organo pa r l amen ta re . 

Mi p e r m e t t o sol tanto di far osservare , nel c o n t e n u t o e nel la mate r ia 
che h o presen ta to nel la relazione medes ima , che n o n dov rebbe ro 
sussistere paral lel ismi nel m o m e n t o in cui si ce lebra u n processo , nel la 
fattispecie analogo a l l ' acce r tamento cui d o v r e m o p r o c e d e r e , che po­
t r ebbe ro c rea re turbat ive al p rocesso m e d e s i m o o inficiare quell i che 
sono gli e lement i di indagine o di sereni tà di giudizio nei quali tale 
p rocesso dovrà perveni re alla sentenza definitiva. Se poi sulla mede­
s ima n o n av remo le soddisfazioni che qui ausp ich iamo sono favorevole 
a che si possa riaprire e rivedere tu t to il caso Cirillo nel la sua 
complessi tà . 

BOATO. La sentenza definitiva ci sarà t ra sei anni! 
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VISCA. Mia intenzione è sol tanto quel la di da re l ' in terpretazione 
del mio pens iero , si t rat ta c o m u n q u e di u n fatto opinabi le su cui 
c iascuno di voi ha la possibilità di e sp r imere il p ropr io o r i en t amen to . 

PRESIDENTE. Sena tore Visca, dal m o m e n t o che dovrò a s sumere 
a lcune decisioni, vorrei capire se, p u r e nel quad ro da lei t raccia to , la 
sua propos ta è che la Commiss ione n o n possa p r o c e d e r e agli approfon­
diment i - in u n set tore che non era quel lo giudiziario, m a quel lo 
istituzionale e poli t ico - in attesa che si conc luda il p rocesso in corso , o 
se invece poss iamo avere , a suo giudizio, anche in questa fase, u n a 
facoltà di approfondimento . 

VISCA. Non è mia intenzione ch iedere la sospens ione dei lavori 
della Commiss ione . Ri tengo tuttavia che essa debba usa re le dovute 
cautele nel m o m e n t o in cui si ce lebra u n p rocesso di ques to t ipo. 

RASTRELLI. Signor Pres idente , ch iedo la paro la p e r u n a mozione 
d 'ordine . 

L'Ufficio di presidenza, e quindi la Commiss ione , aveva già asso­
dato di dover p r o c e d e r e a l l ' esame del caso Cirillo a t t raverso l ' introdu­
zione di t re relazioni, o di u n ' u n i c a relazione che fosse il frutto di sintesi 
de l l 'opera dei t re relatori . Poiché due dei t re relator i , en t r ambi appar­
tenent i alla maggioranza, h a n n o v i r tua lmente r inunc ia to a ques to 
compi to che è stato assegnato dalla Commiss ione , ch iedo fo rmalmente 
che siano sostituiti e che lo s iano - e qui il d iscorso t o rna sul m e t o d o di 
designazione dei relator i - con esponent i del l 'opposizione, p e r c h è i fatti 
h a n n o d imost ra to che sol tanto l 'opposizione p u ò fare decent i relazioni 
alla Commiss ione . 

PRESIDENTE. Sena tore Rastrelli , mi p e r m e t t a di n o n p r e n d e r e in 
esame p e r il m o m e n t o questa sua moz ione d 'ord ine , po iché vorrei 
p r ima stabilire con esattezza cosa p r o c e d u r a l m e n t e poss iamo fare. 

Il sena tore Visca ha dichiarato che la sua n o n è u n a r ichiesta di 
sospensione dei lavori della Commiss ione , m a che egli si p r e o c c u p a 
sol tanto che n o n vi sia u n a sovrapposizione di attività t ra la par te 
giudiziaria e la par te r iguardante le indagini . 

ANDÒ. Signor Pres idente , c redo , con r i fer imento all 'attività dei 
relatori che la Commiss ione ha designato, che dal dibatt i to fosse 
emersa con chiarezza l 'esigenza che questa Commiss ione fornisse u n a 
proposta , u n p iano di lavoro uni tar io , o che ques to r isultato si dovesse 
conseguire at t raverso u n p r o c e d i m e n t o più complesso , in quan to 
risultava costi tuito da posizioni che c iascun re la tore rassegnava alla 
nos t ra Commiss ione e sulla cui base occor reva poi t rovare u n a l inea 
c o m u n e capace di realizzare u n a p ropos ta che r i spondesse a quell 'esi­
genza. 

Sia p u r e confusamente , mi s embr a che oggi tale esigenza venga 
riproposta, nel senso che , p u r essendo state avanzate p ropos te diverse, 
ce r t amen te n o n viene m e n o quel la ragion d 'essere or iginar ia dei 
relatori della Commiss ione e cioè di po te r d isporre di u n a p ropos ta 
in to rno alla quale organizzare il nos t ro lavoro. 
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Non drammat izzere i t roppo le diversità che sono emer se a livello di 
impostazione delle relazioni, po iché n o n ci t rov iamo di fronte ad u n a 
relazione di maggioranza e ad u n a relazione di minoranza , c iascuna 
delle quali p resen ta u n a veri tà conchiusa , u n risultato complessiva­
m e n t e da a s sumere c o m e e l emen to di giudizio definitivo dopo aver 
fatto u n lavoro is trut torio. S iamo a n c o r a all ' inizio di ques ta fase: c 'è un 
lavoro is trut torio che va compiu to e che va poi imputa to a questa 
Commiss ione nel suo complesso sulla base di quel le p ropos te . 

Credo, allora, che le eventual i d iscordanze emer se vanno preventi­
vamente in terpre ta te e da ques to p u n t o di vista n o n c 'è dubbio che 
esistono due posizioni: vi è u n a posizione più conc luden te , quale quel la 
che si espr ime at t raverso la re lazione del sena tore Macis, che p resen ta 
u n proget to compiu to di indagine, e ve ne è un ' a l t r a del sena tore Visca 
che su questo t e r r eno invece ci avverte di n o n supe ra re de te rmina t i 
confini, di n o n inol t rarci lungo terr i tor i che al m o m e n t o cos t i tu iscono 
oggetto di indagine del l 'autor i tà giudiziaria. 

Ma p e r c h è questo a m m o n i m e n t o ? Ri tengo che tale a m m o n i m e n t o 
sia pe r t inen te pe r u n a ragione ovvia: u n a Commiss ione c o m e la nostra , 
che n o n p u ò impor re le p ropr i e veri tà p e r c h è assistite da u n a par t ico­
lare forma vincolante p e r tutti , riesce a fare u n b u o n lavoro nel la 
misura in cui esso è credibi le ed è efficace se credibi le . 

Ora non v'è dubbio che un ' inch ies ta paral le la condo t ta da u n a 
Commiss ione c o m e la nostra , che sul p iano delle forme è mol to più 
debole del l 'autori tà giudiziaria, nel m o m e n t o in cui n o n è credibi le , m a 
organizza u n c o m m e r c i o di verità, c o m o d o o s c o m o d o a seconda dei 
diversi punt i di vista, p e r influire o su l l 'op in ione pubbl ica o sul lavoro 
dei giudici, a mio giudizio un 'at t ivi tà di ques to t ipo nasce c o m e 
pol i t icamente inefficace. 

Allora r i tengo che il richiamo fatto dal sena to re Visca sia impor­
tante . Non si t rat ta di definire quali sono gli oggetti prec lus i alla nos t ra 
indagine, po iché ques to è scri t to con mol ta chiarezza nel l 'a t to costitu­
tivo della Commiss ione , quindi n o n si t ra t ta di so t t ra r re in tu t to od in 
par te a lcuni oggetti, m a di u n p r o b l e m a di forma e di misu ra dell ' inda­
gine. E n o n v'è dubbio che su tale u l t imo aspet to influisce u n fatto che 
n o n poss iamo ignorare : vi è un ' indag ine paral le la che sul p i ano delle 
forme e delle misure è assai p iù pene t r an t e della nos t ra p e r gli effetti 
che è capace di p rodu r r e . 

Credo che dobb iamo t ene re con to di ques ta s i tuazione nel mo­
m e n t o in cui ci o c c u p i a m o e a s sumiamo ad ogget to della nos t ra 
indagine atti e personaggi che cost i tu iscono l 'oggetto di u n a indagine 
diversa e che ha la rilevanza di u n a indagine condo t t a da giudici. 
Tenu to con to di questi limiti, e a n c h e dello sc rupo lo con cui b isogna 
lavorare su atti e personaggi che s t anno cos t i tuendo ogget to di u n 
giudizio diverso, cer to ci poss iamo o c c u p a r e di tu t to m a a condiz ione di 
farlo con senso della misura . 

TORTORELLA. Pr ima a n c o r a di en t r a re nel mer i to della posizione 
assunta dal sena tore Visca, vorrei far p resen te che ci t rov iamo di fronte 
ad u n a ques t ione u n p o ' dolorosa p e r c h è in real tà gli uffici h a n n o nel le 
loro man i (ce l 'ho anch ' io del tu t to i ngenuamen te , n o n h o violato nul la , 
m e l ' hanno data gli uffici) u n a re lazione del sena tore Coco. Natural-
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m e n t e n o n contes to al sena tore Coco il dir i t to di r i t irarla, m a è u n a 
si tuazione che n o n p u ò non essere segnalata, con il mass imo garbo 
u m a n o ed il mass imo rispetto, c o m e u n a si tuazione p ro fondamen te 
sconcer tan te . 

La relazione che ho sotto gli occhi , l 'ho letta s o m m a r i a m e n t e (ci 
sono cose che bisogna s tudiare con at tenzione) , n o n coinc ide con 
quel la del sena tore Macis, m a con t iene molt i e lement i che mer i t ano u n 
serio approfondimento . Di conseguenza ci t rov iamo di fronte ad u n a 
si tuazione del tut to anoma la che segnala il fatto, ecco il s econdo p u n t o 
del mio in tervento sulla p rocedura , che la posizione assunta dal 
sena tore Visca, che na tu ra lmen te va megl io spiegata, in real tà inter­
viene in u n a mater ia nel la quale n o n poss iamo in terveni re . Come c'è 
stato r icordato nel la relazione dal sena tore Coco (potrei c i tare le sue 
paro le testuali) abb iamo u n compi to che ci è stato affidato dalla Camera 
ed è stato det to che n o n si istituiva u n a Commiss ione di inchies ta sulla 
ques t ione Cirillo, o sulla ques t ione Senzani - n o n voglio fare u n a 
quest ione te rminologica - p e r c h è e ra compi to della Commiss ione sulle 
stragi occuparsene . 

S iamo di fronte ad u n dovere da assolvere, n o n s iamo di fronte ad 
u n a quest ione di par t i to , e dobb iamo sgombra re il c a m p o da questa 
animosi tà , s iamo di fronte ad u n dovere p e r c h è ques ta è u n a delle stragi 
p iù t r e m e n d e che ci sono state, n o n solo in se stessa, m a p e r le 
conseguenze che ne sono derivate e che sono state r icorda te dal 
senatore Macis all ' inizio della sua relazione. 

Se dovessimo sospendere il nos t ro lavoro o cons idera r lo seconda­
rio r ispetto al lavoro che compie la Magistratura c o n t r a v v e r r e m m o a 
qualcosa di fondamenta le la nos t ra attività. Nessuna Commiss ione 
pa r l amen ta re di indagine o di inchiesta si sa rebbe mossa, p e r c h è tut te 
sono istituite c o n t e m p o r a n e a m e n t e al l 'azione dell 'attività giudiziaria. 
Potrei r i cordare tutti gli altri casi, m a sono present i ai colleghi. Questa 
specifica Commiss ione non solo n o n po t r ebbe occupars i di ques ta 
vicenda, m a di nessuna al tra p e r c h è è evidente che su tutti i casi di cui 
ci occup iamo sono pendent i , c o m e è stato r i acorda to a n c h e dal 
Pres idente in al t ra occas ione e p rop r io nel la re lazione di aper tura , 
indagini di cara t te re giudiziario che h a n n o altri fini che n o n sono i 
nostri . Esiste u n a distinzione profonda t ra i compi t i che ha u n a 
Commiss ione di indagine o di inchiesta p a r l a m e n t a r e e quelli della 
Magistratura. 

Tra l 'altro quel la della Magistratura n o n è u n a indagine in corso , 
c o m e sappiamo beniss imo, m a è la ce lebraz ione di u n processo a 
seguito di u n a indagine, con degli imputat i , dei tes t imoni e tu t to quel lo 
che è necessar io p e r lo svolgimento di ques to p rocesso , c o m e dalle 
richieste del giudice is t rut tore e c o m e risulta dal d o c u m e n t o che ha 
presenta to . Ma questa è al t ra cosa r ispet to ai nostr i doveri , che 
na tu ra lmen te dobb iamo prec isare , ecco il senso della re lazione Macis, e 
che n o n possono essere revocat i in dubbio se n o n si vuole revocare in 
dubbio la legittimità stessa n o n di ques ta Commiss ione di inchiesta in 
par t icolare , m a in genera le di tut te le Commiss ioni di inchiesta r ispet to 
alle mater ie che devono essere oggetto di e same. 

È chiaro che il nos t ro lavoro deve essere svolto, c o m e g ius tamente 
ha det to il collega Andò, con senso della misu ra e con senso di 
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responsabil i tà, con il r iguardo dovuto alla funzione giudiziaria, m a 
questo n o n ci p u ò impedi re in nessun m o d o di en t r a re nel mer i to delle 
quest ioni . D'altra par te ques to p r o b l e m a della con t emporane i t à t ra i 
due p roced imen t i il sena tore Coco lo ha sollevato nel la relazione (non 
ho capi to se questa relazione esiste o m e n o ) e in pa r te mi p a r e lo abbia 
det to nelle brevi paro le che ha p r o n u n c i a t o q u a n d o ha det to che si 
po tebbero approfondire a lcuni aspetti . Su ques to n o n ci p u ò essere 
dubbio e ch iedo che la Pres idenza inviti la Commiss ione ad anda re 
avanti nel suo lavoro acqu i sendo le relazioni che sono state p resen ta te 
e ch iedendo al sena tore Coco se a n c h e la sua debba essere cons idera ta 
acquisi ta o m e n o . Senz 'a l t ro b isogna dec idere di a n d a r e avanti nel 
lavoro secondo le forme che ins ieme dec ide remo . 

COCO. Mi ch iedo se questa è u n a Commiss ione poli t ica o se s iamo 
qui p e r fare quest ioni p rocedura l i che , fra l 'al tro, n o n h a n n o senso. 
Avevo p repara to u n a mia relazione e, avendo ascol ta to quel la del 
collega Visca, c o n c o r d o su quel la che è la r ichiesta poli t ica fondamen­
tale del collega e mi r i conosco nel c o n t e n u t o di quel la r ichiesta. Se 
dobb iamo fare u n a discet tazione di p r o c e d u r a p a r l a m e n t a r e la pos­
s iamo fare beniss imo e poss iamo discutere all ' infinito, m a r i tengo che 
questo non solo sia legit t imo m a doveroso . 

Avendo ascoltato la relazione del collega Visca, s i ccome mi ritrovo 
in quel la relazione, la condivido. Ri tengo che oggi la Commiss ione si 
debba p r o n u n c i a r e su quel la r ichiesta che è la più impor t an te e 
fondamenta le e cioè, t enu to con to della concomi tanza a n c h e t empora l e 
di u n acce r t amen to giudiziario... 

BOATO. C'è il p rocesso di Pe teano in corso , p e r c h è n o n facciamo 
quello? 

COCO. Non h o avuto la paro la p e r mot ivare la fondatezza della 
nos t ra richiesta, m a pe r chiar i re il significato e conv ince re i colleghi 
della corret tezza ce r t amen te polit ica, ol t re che p rocedura l e , della mia 
posizione. 

Esiste u n a mia relazione ed u n a del col lega Visca: po iché c o n c o r d o 
con quel la che è richiesta impor t an te dal p u n t o di vista pol i t ico e p e r 
quel lo che at t iene la sostanza dei lavori di ques ta Commiss ione , ch iedo 
che si decida soprat tu t to su ques to e mi associo al col lega Visca p e r 
questo motivo. 

PRESIDENTE. Sena tore Coco, voglio in tanto dire che la nos t ra n o n 
è ce r t amen te u n a Commiss ione poli t ica e il fatto p r o c e d u r a l e è impor­
tante . Mi lasci al lora capire il fatto p rocedu ra l e p e r c h è il s ena to re Visca 
e poi, con u n a in terpre taz ione aggiuntiva, l 'onorevole Andò, n o n 
r i t engono che si debba togliere da l l 'o rd ine del g io rno l ' a rgomento in 
esame, m a che , essendo in fase istruttoria, b isogna con t inua re in questa 
istruttoria, alla quale s iamo delegati , e stabilire le forme e le misure 
delle nos t re indagini . Questa è l ' in terpre tazione data, p e r cui n o n c 'è 
r ichiesta di sospendere i lavori della nos t ra Commiss ione su ques to 
fatto, m a di vedere i mod i e i t empi di svolgimento di ques ta fase 
is trut toria alla quale dobb iamo far fronte. H o s e m p r e saputo - e lo 
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abb iamo saputo tutti - che ad u n cer to pun to , il 6 marzo , ci s a r e m m o 
imbat tut i nel p rocesso di Napoli , m a abb iamo a n c h e s e m p r e saputo che 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e sono in corso process i di p r imo , s econdo e terzo 
grado, salvo u n solo processo già passato in giudicato e che è quel lo 
relativo a Bertoli : tutt i gli altri sono a n c o r a aper t i . Noi p o t r e m m o 
ch iudere la Commiss ione , m a il p r o b l e m a è u n al t ro . Noi n o n s iamo u n 
dupl icato, non r ifacciamo i processi , facciamo al t re cose , dobb iamo 
vedere con prec is ione c o m e ci s iamo dati il compi to di individuare le 
responsabil i tà di organi istituzionali e politici su a lcuni p rob lemi . 
Questo è il nos t ro compi to . La nos t ra è u n a Commiss ione p a r l a m e n t a r e 
che affronta p rob lemi istituzionali. In ques to m o d o , l ' in terpretazione 
autent ica del sena tore Visca, al quale adesso si associa a n c h e lei, 
sena tore Coco, è che n o n si ritiri da l l 'o rd ine del g iorno della Commis­
sione il p rob lema , m a che vengano esaminat i i mod i in cui dov ranno 
essere affrontate le fasi is trut torie di cui le vostre relazioni fanno par te 
c o m e avvio di questo approfondimento p rocedura l e . 

Dopo di che dobb iamo dec idere se dedicare u n a seduta a l l ' esame 
di queste forme procedura l i , oppu re lasciare all'Ufficio di pres idenza 
allargato il compi to di stabilire ques te forme di avvio delle p r o c e d u r e . 
Questa mi s embra la posizione nel la quale ci t rov iamo in ques to 
m o m e n t o . Se è così, d o m a n d o al sena to re Coco se la sua relazione, 
p r ima distribuita, p u ò r i to rnare in c i rcolo c o m e relazione aggiuntiva 
alle al tre p e r c h è n o n sarebbe ma le se noi l 'acquisissimo 

COCO. Sono d ' accordo , pe rò voglio da re u n al t ro ch ia r imen to . Non 
vorrei che si equivocasse sulle paro le : ciò che ch ied iamo alla Commis­
sione di r inviare r iguarda la necessi tà di fare acce r t amen t i sugli stessi 
fatti e sulle stesse pe r sone che fo rmano oggetto de l l ' a cce r t amen to del 
d ibat t imento in corso . 

PRESIDENTE. Non è così, n o n è ques to che ch i edono il sena tore 
Visca e l 'onorevole Andò. 

BOATO. Gli aggettivi usati li stavo immag inando io, m a il collega 
Tortorel la ne ha usato u n o d icendo «doloroso»; h o ascol ta to p o c o fa 
dire «drammatico» e a m e veniva in m e n t e «vergognoso», dopo di che 
ogni collega p u ò scegliere. Però , quan to m e n o la s i tuazione è imbaraz­
zante e, s ignor Presidente , mi associo p i e n a m e n t e a quan to lei ha det to 
e n o n sto con tes tando quel che lei ha fatto questa mat t ina . Dico solo 
che s iamo in u n a si tuazione imbarazzante . Abbiamo sent i to che esiste 
u n a relazione del collega Coco; abb iamo senti to pa r la re (e devo 
ringraziare il collega Tortorel la p e r aver p rovoca to ques to ch ia r imento) 
di u n a relazione Coco che p e rò n o n abb iamo ascol ta to . Ringrazio il 
Presidente che p o c o fa ha p rovoca to u n ch ia r imen to in base al quale 
adesso questa relazione Coco è ufficializzata, cioè esiste. Allora do­
v r e m m o decidere r ap idamen te se il col lega Coco dovrà avere la bon t à 
di leggere questa relazione in m o d o che risulti fo rmalmente a verbale e 
a n che alle nos t re orecchie , o p p u r e no . Mi pa re che , po iché abb iamo 
dato pochi istanti fa r isposta affermativa, sia il caso, a p p e n a finito 
questo sondaggio p rocedura l e di g rande impor tanza , c o m e in tut te 
queste quest ioni le p r o c e d u r e sono impor tant i , di r idare la pa ro la al 
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collega Coco n o n p e r c h è faccia u n al t ro in te rvento m a p e r c h è legga la 
sua relazione. 

Detto questo , p r e n d o at to di quel che h o ascol ta to con at tenzione 
dire dal collega Visca e dal collega Andò, i quali h a n n o det to u n a cosa 
rad ica lmente diversa da quel la riferita dal collega Coco. H o ascol ta to il 
sena tore Visca e l 'onorevole Andò i quali h a n n o det to che d o b b i a m o 
avere mol ta cautela , nel m o m e n t o in cui esiste u n p rocesso dibat t imen­
tale appena iniziato, nel n o n p rovoca re interferenze e difficoltà. Credo 
si tratt i di u n a p reoccupaz ione che tutt i noi abb iamo, p e r c h è si t ra t ta di 
u n o scrupolo di corret tezza poli t ica e ist i tuzionale di u n a Commiss ione 
pa r l amen ta re d ' inchiesta che n o n solo sulla v icenda Cirillo, m a a n c h e 
sulla s trage di Brescia, su quel la di Piazza Fontana , n o n a n c o r a 
conclusa , sulla s trage di Pe teano e così via, eccezion fatta p e r l 'unica 
strage passata in giudicato, ha di fronte a sè e lo aveva nel m o m e n t o in 
cui il Pa r l amen to ha istituito ques ta Commiss ione , consapevole - il 
Pa r l amen to - nell ' is t i tuire la Commiss ione , di avere tutt i i p roced imen t i 
giudiziari anco ra aper t i t r anne u n o . Non a caso, la Commiss ione è stata 
istituita pe r chè il p a n o r a m a di tali p roced imen t i è tale da far ritenere 
c o m u n q u e (e n o n voglio fare di ogni e rba u n fascio) che vi s iano state 
delle gravi difficoltà ne l l ' accer ta re le responsabi l i tà delle stragi. Questa 
è la ragione istitutiva della nos t ra Commiss ione e quindi dobb iamo 
accer ta re , anche uti l izzando il mater ia le giudiziario e n o n in ter ferendo 
sul l 'opera to in corso della Magistratura, t an t ' è vero che la Commiss ione 
ha rifiutato di m a n d a r e fo rmalmente degli osservatori della Commis­
sione ad u n p rocesso in corso , cosa che il col lega Teodor i chiedeva; 
s econdo m e la Commiss ione ha fatto b e n e a n o n acce t ta re la p ropos ta 
del collega Teodori , p u r comprens ib i le , m a n o n fondata dal p u n t o di 
vista del ruo lo isti tuzionale della Commiss ione . 

Trovo f rancamente inaccet tabi le ques ta s i tuazione e mi s e m b r a 
quasi che si p roponga lo sc iogl imento , il quale p e r ò deve essere 
p ropos to p e r legge e n o n con u n in tervento di Commiss ione . La 
Commiss ione infatti è stata istituita p e r legge e solo p e r legge p u ò 
essere sciolta. È inaccet tabi le p r o p o r r e la sospens ione fino alla fine del 
p roced imen to , u n p r o c e d i m e n t o che , c o m e tutti s anno , n o n è conc luso 
con la sentenza di p r i m o grado, m a con il passaggio in giudicato della 
sentenza. Si p r o p o n e d u n q u e di r inviare la ques t ione , che fo rma lmen te 
ci è stata demanda t a c o m e u n o dei compi t i del la nos t ra Commiss ione , 
fra c inque , sei o sette anni . 

A ques to p u n t o ch iedo che n o n si acce t t ino a l t re m a n o v r e dilatorie, 
avendo io pe r sona lmen te nessuna tesi precost i tu i ta in testa, nè sul caso 
Cirillo, nè su al t ro; s iamo m e m b r i di ques ta Commiss ione p rop r io 
p e r c h è vogl iamo acce r t a re la veri tà e n o n p e r c h è l ' abb iamo preconfe­
zionata in tasca, m a p e r ce rca re la veri tà d o b b i a m o assolvere al nos t ro 
compi to istituzionale. P ropongo di assolverlo passando r ap idamen te 
al l 'ascolto della relazione Coco e alla decis ione su c o m e p r o c e d e r e 
u l t e r io rmen te su questa vicenda, ol t re che sulle a l t re a l l 'o rd ine del 
g iorno. 

CASINI. Credo che gioverà r iacquis i re alla Commiss ione u n c l ima 
di sereni tà . Anch' io condivido l 'espressione de l l 'onorevole Tor tore l la 
s econdo il quale è doloroso il dibatt i to di ques ta mat t ina , p e r c h è si 
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gioca tut to su fraintendimenti e su personal i smi che p o c o h a n n o a che 
fare col mer i to della ques t ione . Allora, se mi è consent i to avere 
l 'a t tenzione dei colleghi p e r un minu to , vorrei par t i re dalla decis ione di 
questa Commiss ione di n o m i n a r e t re re lator i con il compi to di predi­
spor re e di offrire alla medi tazione della Commiss ione delle indicazioni 
p r o g r a m m a t o n e in ord ine ai lavori su ques to caso. Abbiamo senti to il 
collega Macis nel la scorsa r iun ione ; abb i amo senti to il col lega Visca; 
abb iamo u n a relazione che c redo poi sarà o p p o r t u n o , al t e rmine di 
ques to giro p rocedura le , che il sena tore Coco, che h a già consegna to 
formalmente questa relazione, legga ai m e m b r i di ques ta Commiss ione . 
Però n o n v'è dubbio che queste t re relazioni sono il p resuppos to 
ordina tor io di u n a serie di p ropos te operat ive che d o v r e m o esaminare 
in sede di Commiss ione . Per cui n o n dovrebbe esservi nessuna cont rap­
posizione apriorist ica, p e r c h è n o n si cap i rebbe esa t t amente n e m m e n o 
su che cosa, se le cose s tanno in questi t e rmini , si po t r ebbe a t tuare u n a 
contrapposiz ione a l l ' in terno di ques ta Commiss ione . 

Il senatore Visca, nel l ' i l lustrare la sua p ropos ta alla Commiss ione , 
ha espresso u n a p reoccupaz ione , che è u n a p reoccupaz ione l a rgamente 
condivisa da tut ta la Commiss ione e a cui si è associato, s econdo m e 
oppo r tunamen te , in t e rmin i metodologic i , il sena tore Coco. Ha cioè 
espresso la p reoccupaz ione che u n a serie di audizioni por ta te avanti 
dalla nos t ra Commiss ione potessero , in paral le lo con il p r o c e d i m e n t o 
giudiziario, c rea re turbat ive al c l ima di necessar ia sereni tà del dibatti­
m e n t o in corso , interferenze r ispet to al l 'azione della Magistratura. 
D'altro canto , il Pres idente r i co rde rà che questa p reoccupaz ione , che 
oggi è stata espressa p e r il caso Cirillo dal sena tore Visca, e che è 
l a rgamente condivisa da noi , è u n a p reoccupaz ione che in analoghi casi 
- li r icordava il collega Boato adesso - è stata espressa ed ha avuto 
grande at tenzione da par te di tutt i i m e m b r i della Commiss ione . 
Ripor t iamo al lora p e r u n m o m e n t o il dibatt i to ad u n a soluzione, che 
necessar iamente dobb iamo raggiungere al t e rmine di ques te t re rela­
zioni. P ropongo pe r t an to che il sena tore Coco - e a m io pa r e r e n o n è 
stato inuti le il suo richiamo di a t tenzione su ques to aspet to che il 
sena tore Visca aveva i l lustrato - formuli a n c h e lui la proposta , d'al­
t ronde già in nos t ro possesso, c ioè legga la sua relazione, e poi che si 
pervenga alla formulazione di u n ca lendar io di p ropos te che ci riserve­
r e m o di accet tare , in tu t to o in par te ; quindi p r o c e d e r e m o con la 
necessar ia gradual i tà ed a t tenzione a n o n c rea re turbat ive. Credo che 
nessuno a l l ' in terno di ques ta Commiss ione vuole far sì che si possa 
c reare u n c l ima di n o n sereni tà nel p rocesso . Questo sì che sa rebbe u n 
atto n o n solo doloroso, m a addir i t tura i r responsabi le p e r chi si collo­
casse con questa logica a l l ' in terno della Commiss ione! S i cu ramen te il 
Gruppo poli t ico della Democraz ia cr is t iana ha l ' in tenzione opposta , 
quel la di favorire l ' acce r t amento in questa sede n o n di responsabi l i tà 
individuali, m a di responsabi l i tà pol i t iche, se ve ne sono state. Se ques to 
è lo spirito, c r edo che dopo la re lazione del sena to re Coco si po t r à 
stabilire in quale sede (se in questa, in seduta p lenar ia , o se in sede di 
Ufficio di presidenza) perven i re alla definizione di u n ca lendar io . Vedo 
che il collega Staiti scuote la testa, m a n o n si capisce b e n e su cosa. 
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STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Si rischia u n a cer ta ope ra di 
depistaggio. 

CASINI. Riserverei u n t e rmine così impegnat ivo p e r a l t re cose, 
pe rchè ques to n o n è depistaggio, ques to è r a s se renamen to . Se qua l cuno 
vuol c rea re u n c l ima di rissa, c r edo che da pa r t e nos t ra ques to 
ce r t amen te n o n t roverà nessuna c o m p r e n s i o n e . 

PASQUINO. Qual è la differenza t ra responsabi l i tà individuale e 
responsabil i tà polit ica? Non h o capi to b e n e . 

PRESIDENTE. A ques to pun to , se il s ena to re Coco è d ' accordo , 
acquisirei la sua relazione, p e r c h è ques to è u n d o c u m e n t o che ritengo 
impor tan te acquis i re . Poi va lu te remo c o m e esamina re le relazioni, in 
quale sede e con quali p r o c e d u r e . 

COCO. Signor Pres idente , colleghi, l ' indagine sui fatti relativi al 
seques t ro , da pa r te delle Brigate rosse, del l 'assessore del la reg ione 
Campania Ciro Cirillo, ha intralc ia to l 'avvio dei lavori della Commis­
sione e rischia di c o m p r o m e t t e r n e l 'u l ter iore svolgimento pe r un 
complesso di ragioni che d e b b o n o essere riesaminate con a t tenzione 
razionale. 

L 'a rgomento n o n rientra specif icamente fra i compi t i affidati dal 
Pa r l amen to alla Commiss ione; m a ques ta dovrebbe o c c u p a r s e n e so­
pra t tu t to in base alle indicazioni di u n dibatt i to alla Camera dei deputa t i 
(quando si è respinta la richiesta di isti tuire a l t ra apposi ta commiss ione 
di inchiesta, osservando che del caso avrebbe dovuto occupars i la 
nost ra) . Seguendo tale indirizzo, l 'unico m e t o d o razionale di indagine 
sa rebbe stato quel lo di i nquadra re il caso nel contes to di u n organ ico 
approfondimento di tu t te le situazioni di c o n c o r s o e col laboraz ione fra 
cr iminal i tà poli t ica e c o m u n e , n o n c h é fra quest i e altri soggetti istitu­
zionali o politici. S i ccome p e r ò a lcuni Gruppi h a n n o insistito con 
g rande de te rminaz ione , p e r un ' indag ine condo t t a con assoluta pr ior i tà 
e con par t icolare urgenza, altri commissa r i vi h a n n o ader i to , senza 
essere p i e n a m e n t e convint i della fondatezza della r ichiesta, p e r evitare 
che u n conflitto sul caso potesse c r ea re eccessivi p rob l emi alla Presi­
denza, b loccando all ' inizio i lavori della Commiss ione . Pera l t ro resta 
s e m p r e pr ior i tar io il dovere di va lutare pos i t ivamente ogni p ropos ta 
che c o m u n q u e solleciti la ricerca della verità. 

Nella seduta del 26 genna io 1989 l'Ufficio di p res idenza ha delibe­
ra to di e saminare i «compor tament i n o n conformi di o rgani del lo Stato 
e di altri soggetti istituzionali e politici», al fine di acce r t a r e «il q u a d r o 
dei rappor t i t ra cr iminal i tà c o m u n e e te r ror i smo». A tal fine la Com­
missione, nel la seduta del 1° febbraio 1989, ha p r o c e d u t o alla n o m i n a 
di t re re lator i con l ' incar ico di p r o p o r r e u n p r o g r a m m a di lavoro che 
doveva realizzare le p rede t te finalità. 

Il 28 febbraio, n o n essendo i re la tor i pe rvenut i ad u n a p ropos ta 
uni tar ia , il sena tore Macis ha fatto la p ropr i a re lazione alla Commis­
s ione, m e n t r e gli altri due re la tor i si sono riservati di svolgerle nel la 
seduta odierna . 
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La relazione Macis - p e r la g rande sol leci tudine con cui è stato 
evidenziato ogni possibile mot ivo p e r giustificare ul ter ior i a cce r t amen t i 
- deve rappresen ta re la base pe r formulare u n organ ico p r o g r a m m a di 
lavoro. È necessar io sol tanto appor tarvi le aggiunte e le precisazioni 
che r e n d o n o indispensabil i u n a più approfondi ta valutazione dei fatti e 
u n a u l ter iore riflessione sugli obiettivi del l ' indagine. 

I t emi di indagine che la re lazione Macis p rospe t ta r igua rdano 
sostanzialmente: 

1) il ruolo dei Servizi; 
2) tutti i fatti e i c o m p o r t a m e n t i relativi alle visite ca rce ra r ie 

rivolte alla individuazione dei rapi tor i e alla l iberazione di Cirillo; 
3) i fatti immed ia t amen te successivi alla l iberazione di Cirillo; 
4) il pagamen to del r iscat to e la p r o m e s s a di altri eventual i 

benefici p e r o t tenere la l iberazione; 
5) la gest ione poli t ica del seques t ro Cirillo da pa r t e dei dir igenti 

politici a livello istituzionale e di quali informazioni essi d isponessero; 
6) l 'a t teggiamento e le iniziative dei part i t i polit ici a livello 

nazionale e in Campania con par t ico lare r i fer imento a l l ' in tervento di 
a l cune personal i tà pol i t iche nelle fasi p iù del icate del seques t ro . 

Con riferimento alle indicate ipotesi di indagini si d e b b o n o svol­
gere le seguenti osservazioni. 

In tutti i moltepl ici acce r t amen t i che il Pa r l amen to ha finora svolto 
è r isultato inequivocabi lmente che: 

a) subi to dopo il seques t ro , il Sisde, si e ra att ivato p e r acquis i re , 
a t t raverso contat t i con i de tenut i della cr iminal i tà c o m u n e , conoscenze 
sugli autor i del r ap imen to e sulla pr ig ione di Cirillo; 

b) il Sisde, avendo ritenuto inconc luden te tale pista, aveva deciso 
di abbandonar la ; 

c) po iché a lcune dirigenti del Sismi r i t enevano di po te r la invece 
f rut tuosamente seguire, il Sisde, che nel f ra t tempo e ra d u r a m e n t e 
impegna to con altri gravi fatti di t e r ro r i smo eversivo (sequestr i Talier-
cio, Peci, Santucci) cessò di occupars i del caso. 

Probabi lmente a causa dei c o m p o r t a m e n t i successivi di u n a cel lula 
deviata del Sismi, si è riverberato sul tale fatto p r e c e d e n t e u n com­
plesso di illazioni, supposizioni, ipotesi e tentativi di spiegazione che ne 
h a n n o indebi tamente distorto la rappresen taz ione e la valutazione. 

Per tanto , n o n si è t enu to con to che: 

a) le disposizioni relative alla separazione delle compe tenze fra 
Sismi e Sisde non prescr ivono e n o n si possono in te rpre ta re nel senso 
di impedi re ogni col laborazione o sosti tuzione spec ia lmente di fronte 
ad emergenze di par t icolare gravità e per icolosi tà quale e r ano a l l ' epoca 
dei fatti in esame quel le cont rassegnate dalla p resenza di qua t t ro 
con temporane i sequestr i di persona ; 

b) il Sisde, in base ad u n a c i rcolare del Pres idente del Consiglio, 
a causa della incompletezza delle sue s t ru t ture , doveva utilizzare 
ab i tua lmente gli appor t i e i cont r ibut i del Sismi; 

b) essendo in corso altri sequestr i , e ra a lquan to razionale che 
passasse al Sismi le indagini relative a quel lo p e r cui il Sismi asseriva di 
po te re più efficacemente opera re . 
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La relazione Macis p r o p o n e di r iapr i re il caso anzi tut to p e r c h è «una 
squadra del Sisde compos ta da due funzionari , Criscuolo e Salzano, dal 
s indaco di Giugliano, Granata, già segretar io di Cirillo e dal luogote­
nen te di Cutolo, Casillo, si r ecò nel c a r ce re di Ascoli P iceno e incon t rò 
Cutolo nei giorni 29 apri le , 2 e 5 maggio» alla p resenza del l 'a l t ro «boss 
cutol iano, Iacolare». 

Poiché n o n è mai stato oggetto di cr i t ica il fatto che il Sisde abbia 
seguito p e r u n cer to t e m p o la pista della c amor ra , «i c o m p o r t a m e n t i 
n o n conformi» dovrebbero consis tere nel la p resenza «in quel la squadra 
del Sisde» di u n s indaco. Ma, s i ccome a l l ' epoca dei fatti Granata n o n 
e ra s indaco di Giugliano, nul la di nuovo risulta r ispet to agli accerta­
ment i e alle valutazioni già più volte rei terat i dalle due Camere dove sul 
caso si sono avuti qua t t ro o c inque dibattiti , e da a l t re Commiss ioni 
pa r lamenta r i . Risulta invece provato che la sua par tec ipaz ione ai 
col loqui con Cutolo fu mot ivata u n i c a m e n t e dalla sua quali tà di 
segretar io e stret t issimo amico del seques t ra to , p e r c h è , c o n o s c e n d o n e 
ogni relazione, avrebbe rag ionevolmente po tu to cogl iere dai col loqui 
migliori e lement i informativi. 

La Commiss ione , p e r t r o n c a r e ogni mot ivo di dubbio , p u ò accer­
tare se il Granata sia stato o m e n o , a l l ' epoca de l l ' incont ro , s indaco di 
Giugliano. 

Per sollevare ul ter ior i dubbi sul l 'operazione, si asserisce che , in 
epoca successiva al l 'usci ta di scena del Sisde (10 maggio 1981) il 
capi tano Silvio Turriziani (funzionario di tale servizio) «prese l'iniziati­
va... d i re t ta ad o t t enere u n col loquio con Raffaele Cutolo». 

Nel p rovvedimento is t rut tor io sui fatti o ra in e same è r ipor ta ta u n a 
deposizione nel la quale il magis t ra to D e m m a riferiva che il Turriziani 
in u n t e m p o n o n precisa to , dall '80 all '82, gli aveva chiesto di po te re 
en t ra re nelle carcer i p e r par la re con Cutolo senza lasciare t racc ia 
scri t ta di tali col loqui . 

Il Turriziani e il dir igente napo le tano del Sisde, Taral lo, h a n n o 
negato il fatto. Il giudice, invece di p r o c e d e r e ad u n confronto o ad altri 
acce r t amen t i rivolti (anche a t t raverso u n a eventuale imputaz ione di 
falsa tes t imonianza) a stabilire la veri tà sul fatto na r ra to nel la motiva­
zione del suo provvedimento , si l imita a t r a r re dalla d iscordanza fra le 
varie deposizioni a l cune illazioni sulla re t icenza degli u o m i n i dei 
Servizi. 

Di con t ro , la relazione Macis si d imost ra cer ta sulla esistenza e sul 
t e m p o di tale iniziativa. S e m b r e r e b b e quindi che il re la tore sia a 
conoscenza di e lement i di prova, che allo stato n o n r isul tano da atti 
ufficiali. 

Per tan to la Commiss ione se, nonos tan te le sment i te degli interes­
sati, volesse u l t e r io rmente approfondire le indagini fino a raggiungere 
u n a certezza negativa assoluta, dovrebbe acce r t a r e se, nel pe r iodo in 
cui Cirillo è stato t enu to sot to seques t ro dalle Brigate rosse, Cutolo sia 
stato de tenu to o t radot to nel c a r ce re di Poggioreale , a n c h e provvisoria­
men te , o se invece vi sia stato por ta to solo dopo mol to t empo , il 9 
febbraio 1983, pe r u n processo . 

Tutta la mater ia relativa al p u n t o 2 - visite ca rce ra r ie e relative 
autorizzazioni e documentaz ion i - è stata a m p i a m e n t e esamina ta nel le 
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preceden t i indagini pa r l amenta r i n o n c h é nei p roced imen t i giudiziari e 
disciplinari con t ro tutti gli indiziati di reat i o di infrazioni. 

Nella requisi tor ia del p rocesso con t ro Cutolo ed altri il pubb l ico 
minis tero spiega con chiarezza che tut te le i r regolar i tà formali e, in 
par t icolare , l 'e lusione delle disposizioni che rego lano le visite carcera­
rie, si spiegano con la considerazione che la notizia di tali r ichieste e 
autorizzazioni avrebbe ce r t amen te avuto u n a diffusione incompat ib i le 
con le evidenti ragioni di riservatezza del l 'operazione. 

Poiché tale considerazione appare di e l emen ta re evidenza, sorpren­
dono tutti i dubbi e le illazioni che sono stati avanzati p e r car icare i fatti 
di significati impropr i . C o m u n q u e se la Commiss ione r i t iene di avere 
u n a informazione comple ta e dettagliata, p u ò ben iss imo disporre l 'ac­
quisizione di tut ta la documen taz ione relativa agli acce r t amen t i p rece­
denti e ai p roced imen t i penal i o disciplinari a n c o r a in corso o già 
esauriti . 

Nella relazione Macis è scri t to che «subito dopo la l iberazione (di 
Cirillo) e il (suo) r i conosc imen to da par te di due pat tuglie della 
Stradale che si appres tavano ad accompagna r lo in ques tura , il do t tor 
Giliberti, dopo u n a discussione assai vivace con gli agenti , agendo in 
violazione delle disposizioni già impar t i te «in caso di ri lascio in vita 
dell 'ostaggio» (lo) a c c o m p a g n ò nella sua abi tazione di Tor re del Gre­
co». 

Dai documen t i processual i e dallo stesso p rovved imento is trut torio 
risulta che pe r «il caso di ri lascio in vita dell 'ostaggio» si doveva 
«informare tempes t ivamente il sosti tuto p r o c u r a t o r e di turno. . . Man-
cuso, il dir igente della divisione seconda , il dir igente della Digos, della 
Criminalpol , della Squadra Mobile, il capo di gabinet to , il do t tor 
Giliberti ed altri uffici». Risulta p u r e che gli agenti della Stradale , subito 
dopo il r i conosc imen to di Cirillo, ch iesero dirett ive ai loro dirigenti e 
da cos toro r icevet tero sul m o m e n t o la disposizione di a c c o m p a g n a r l o 
in questura . Non si capisce c o m e avrebbe po tu to insorgere «una 
discussione assai vivace» t ra u n funzionario della ques tu ra c o m p e t e n t e 
ad operars i in quel la si tuazione conc re t a e due agenti che agivano 
secondo le indicazioni di u n set tore (la Stradale) pr ivo di competenza . 

Nel mer i to poi il do t tor Giliberti si a t teneva alle dirett ive general i , 
e a quelle impar t i te nel caso, p e r cui la polizia c o n d u c e la pe r sona 
l iberata nel luogo da questa indicato. 

Risulta p u r e dal p rovved imento is t rut tor io che , dopo l 'arrivo di 
Cirillo, si r e ca rono nella sua abitazione i magistrat i incar icat i dell ' inda­
gine, i quali, avendo appreso che Cirillo n o n era in condizioni tali da 
reggere u n in terrogator io , si a l lon tanarono r iservandosi di farlo succes­
sivamente. 

Nel p rovvedimento is trut torio e nel la re lazione Macis si avanza 
l ' ipotesi che tut to (appunto , l ' in tervento del do t to r Giliberti, il r invio 
del l ' in terrogator io e la visita di a lcuni amic i di par t i to provenient i da 
Roma) sia stato predisposto pe r occu l ta re fatti t a lmen te gravi da 
r ien t ra re il loro acce r t amen to fra i compi t i istituzionali del la Commis­
sione. 

Di fronte a tale sospet to il magis t ra to avrebbe dovuto acce r t a re , 
con tutti i possibili s t rument i di indagine e di verifica processua le , u n a 
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dinamica dei fatti diversa da quel la che gli atti obie t t ivamente gli 
r appresen tano . 

Così, a t i tolo p u r a m e n t e indicativo, se vi fosse stata u n a esigenza 
indilazionabile di in te r rogare Cirillo p r i m a che lo stesso potesse avere 
altri col loqui (anche con gli amic i p iù stretti) , i magistrat i che si 
r e ca rono nel la sua abitazione p rop r io p e r in ter rogar lo , di fronte all 'o­
biezione avanzata sulle sue condizioni fìsiche, av rebbero avuto il dovere 
e avevano i mezzi p e r impedi re ogni possibile co l loquio in te rmed io . 

S iccome pe rò n o n rientrano fra i compi t i della Commiss ióne nè 
quel lo di verificare ana l i t i camente se i dati acquisi t i p roces sua lmen te 
siano stati accer ta t i , control la t i e utilizzati con il dovutcf rigore logico e 
giuridico, nè più in genera le quel lo di formulare giudizi sui compor ta ­
ment i e le decisioni dei magistrat i , il p r o b l e m a interessa sotto u n a 
diversa angolazione. Per e l emen ta re corret tezza proba tor ia , qualsiasi 
acquisizione processuale o è r i levante nel p r o c e d i m e n t o logico che 
por ta ad u n a decis ione, ovvero, se n o n p u ò essere in tal m o d o utilizzata, 
diventa, nel contes to del p rocesso in cui è stata acquisi ta , i r r i levante. 

Quando invece il magis t ra to is t rut tore d e s u m e dai dati acquisi t i -
m a n c a n d o u n a loro specifica utilizzazione processua le - o l t re a consi­
derazioni personal i , sollecitazioni ad ul ter ior i acce r t amen t i - che sono 
p ropr io quelli che rientrano nei compi t i del la is truzione - si rischia di 
perveni re ad u n a per icolosa dis tors ione fra i ruol i della magis t ra tura e 
quelli della Commiss ione pa r l amen ta r e d ' inchiesta . 

Da u n a par te , ne l l 'o rd inanza is t rut tor ia si profila u n t e o r e m a 
poli t ico di le t tura dei fatti, m a n o n se ne verifica la fondatezza; di 
con t ro , la Commiss ione dovrebbe p r o c e d e r e a tale verifica con u n a 
istruzione di t ipo giudiziario. 

Sarebbe l 'opposto di quan to ha osservato il s ena to re Macis, in 
pun tua le conformità con i pr inc ip i costi tuzionali sulle Commiss ioni 
pa r l amen ta r i di inchiesta e con le disposizioni della legge istitutiva, 
p rec i sando che «il compi to della Commiss ione è di re t to ad u n a valuta­
zione politico-istituzionale del c o m p o r t a m e n t o degli organi del lo Stato 
e di altri soggetti politici» e n o n deve interferire «con l 'attività dell 'au­
tori tà giudiziaria che persegue responsabi l i tà personal i p e n a l m e n t e 
rilevanti». 

C o m u n q u e se la Commiss ione ritiene a n c h e su ques to pun to , di 
p r o c e d e r e ad u n u l ter iore a c c e r t a m e n t o su fatti già suff icientemente 
chiarit i , p u ò acquis i re tut ta la documen taz ione relativa alle disposizioni 
d i ramate «per il caso di rilascio in vita dell 'ostaggio», alle funzioni e alle 
attività del dot tor Giliberti, alla visita e al c o m p o r t a m e n t o del magi­
strato di servizio. 

Il p r o b l e m a della separazione delle compe tenze fra Commiss ione 
pa r l amen ta re e autor i tà giudiziaria diventa à n c o r a p iù ch ia ro con 
riferimento alle p ropos te di indagine sul p a g a m e n t o del r iscat to e sugli 
intervent i di esponent i politici della Democraz ia cr is t iana nel corso 
delle trattative. 

Sul p r i m o a r g o m e n t o la Commiss ione , a t t raverso u n a approfondi ta 
conoscenza della sentenza emessa il 24 apr i le 1987 dalla cor te d'assise 
di Napoli nei confronti degli appar tenen t i alla co lonna napo le tana delle 
BR, p u ò accer ta re se la s o m m a venne raccol ta dai familiari del rapi to e 
se il ruo lo di media to re è stato svolto dal giornalis ta Enr ico Zambell i , 
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vecchio amico di Cirillo, n o n c h é tut te le modal i tà di consegna del 
denaro . 

Su tutti gli altri fatti, che coinvolgono c o n t e m p o r a n e a m e n e sia il 
pagamen to di al t re s o m m e sia le in termediazioni della c amor ra , il ruo lo 
di u n a cellula deviata del Sismi e, sopra t tu t to gli asseriti in tervent i di 
a lcuni dirigenti politici della Democraz ia cr is t iana nel la trattativa, si 
deve osservare che tali fatti, da u n a par te , h a n n o formato oggetto di 
c inque dibattiti pa r l amenta r i che h a n n o valutato tutti i significati 
possibili e di u n a approfondi ta indagine del Comita to pa r l amen ta r e p e r 
i servizi di informazione e sicurezza, che ha chiar i to con sufficiente 
precis ione i ruoli , le finalità e le iniziative della cel lula deviata del 
Sismi. 

Per quan to at t iene più specif icamente agli in tervent i politici, è 
manca to , in fase istruttoria, ogni approfond imento e cont ro l lo sulla 
fondatezza e veridicità delle indicazioni, nonos tan te , c o m e è ri levato 
nella no ta del dot tor Croce, le d iscordanze e le contraddiz ioni fra teste 
e teste, teste e imputa to , imputa to e imputa to , i quali , tutti , spesso 
r ipor tavano confidenze e notizie r icevute da altri p iut tosto che fatti di 
conoscenza diretta. 

Ora, su queste cont raddi t tor ie deposizioni, il t r ibuna le di Napoli è 
ch iamato ad u n a difficile is truzione dibat t imenta le , resa a n c o r a più 
p rob lemat ica pe r chè i pr incipal i tes t imoni (pentit i della camor ra ) nel 
processo che prese n o m e da Tor tora l anc ia rono accuse del tu t to false, 
fuorviando gravemente le indagini della giustizia (Sanfilippo Salvatore, 
Bar ra Pasquale, Medda Marco, D'Amico Pasquale , I nca rna to Mario, 
Riccio Luigi, Feder ico Salvatore, Lettieri Oreste , Aur i emma Giovanni, 
Marra Mauro , D'Agostino Giovanni, Melluso Giovanni) . 

Per tan to se si accogl iessero le p ropos te di indagine avanzate in 
proposi to nella relazione Macis, invece di quel la dist inzione fra le 
compe tenze della Commiss ione e quel le della Magis t ra tura corret ta­
m e n t e enunc ia te in t e rmin i general i , si av rebbero due process i parallel i 
- u n o pol i t ico-par lamentare e u n o giudiziario - condot t i nel lo stesso 
t empo , sugli stessi fatti, e veros imi lmente a t t raverso l 'escussione delle 
medes ime persone . 

Per questi motivi, lo svolgimento del p rocesso pena le costi tuisce 
u n a prec lus ione insuperabi le , dovendosi in propos i to r i levare che i 
tentativi di mediazione, p e r quan to me todo log icamen te apprezzabili , 
non possono c o m p r o m e t t e r e i pr incìpi essenziali della separazione 
delle funzioni e della n o n interferenza su l l ' au tonomia giurisdizionale. 

Per cont r ibu i re alla completezza delle informazioni , alle indagini 
p ropos te dalla relazione Macis, la Commiss ione po t r ebbe aggiungere 
anco ra quel le rivolte ad acce r ta re i seguent i punt i : 

1) se Morett i giunse a Napoli nel 1980 p e r dir igere il dibatt i to su 
a lcune quest ioni locali fra i seguaci della lotta a r m a t a e p e r organizzare 
la «colonna napole tana delle BR», m a lasciò la città subi to dopo 
l 'omicidio Amato e se la maggiore aggressività s trategico-operat iva 
della co lonna (e quindi anc h e il seques t ro Cirillo) r i en t ravano sotto la 
direzione di Giovanni Senzani; 

2) se in base alla sentenza relativa a l l 'omicidio A m m a t u r o emer­
gano fatti o indizi che lo col legano, c o m e scr ivono a lcuni giornali , al 
seques t ro Cirillo o se invece, a t t raverso i d o c u m e n t i e le dichiarazioni 
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dei brigatisti , si è accer ta to che autor i del deli t to sono stati p ropr io i 
brigatisti e che la scelta dell 'obiet t ivo e ra stata motivata p e r c h è il 
funzionario «quale capo della squadra mobi le , p e r il suo bagaglio 
persona le di compe tenze ed esper ienze, p e r le sue capaci tà professio­
nali ed anche p e r c h è aveva svolto attività di o rd ine pubb l i co nel corso 
di manifestazioni di senza tet to e di d isoccupat i , e ra il p e r n o della 
contror ivoluzione a Napoli». 

PRESIDENTE. P r ima di da re la pa ro la ai vari commissa r i che 
l ' hanno richiesta, vorrei capi re se a ques to p u n t o posso p e r m e t t e r m i di 
avanzare u n a propos ta operat iva sulla quale poi la Commiss ione po t rà 
p ronunc ia r s i . 

Abbiamo t re relazioni il cui dest inatar io è la Commiss ione nel suo 
plenum) a questa debbono essere sot toposte p e r u n a p r i m a valutazione. 
Ritengo, quindi , che p o t r e m m o r iservare u n a p ross ima seduta a tale 
valutazione. Subito dopo l'Ufficio di pres idenza al largato dovrebbe , 
sulla base della discussione e della valutazione, ado t ta re le decisioni 
operat ive su chi in ter rogare , in che modi , in che t empi e con quali 
caute le (poiché queste u l t ime s tanno a c u o r e c r edo a tutt i) , in m o d o da 
non c rea re sovrapposizioni, m a da ope ra re quegli approfondiment i che 
noi s iamo tenut i a fare. 

Quindi, dopo u n a valutazione in Commiss ione p lenar ia di queste 
relazioni che , r ipeto, h a n n o u n dest inatar io obbligato, l'Ufficio di 
pres idenza dovrebbe calendar izzare i successivi passi da compie re . 
Questa è la p ropos ta che des idero so t topor re alla Commiss ione . 

CABRAS. Signor Pres idente , c o n c o r d o sulla sua p ropos ta p rocedu­
rale. Vorrei dire, anche in r i fer imento alla discussione che si è svolta 
finora, che le relazioni, quel la del collega Macis che abb i amo ascol ta to 
la volta p receden te e quel la del collega Coco, sono a m b e d u e r icche di 
r iferimenti ad episodi con p ropos ta di includer l i o escluder l i da 
eventuali acce r tament i . 

Credo che sia oppor tuno , p ropr io in t e rmin i p rocedura l i e c o m e 
p remessa ai nostr i lavori, riferirsi p iut tos to a filoni di indagine p e r 
acce r ta re compor t amen t i , iniziative, responsabi l i tà di vertici polit ici ed 
istituzionali, pe r chè bisogna s e m p r e r i ch iamare la nos t ra responsabi l i tà 
che n o n è quel la di fare u n a is trut toria di t ipo giudiziario paral le la o 
trasversale r ispetto ad al t re is t rut torie in corso . Il nos t ro compi to è e 
r imane (di qui la sua au tonomia , il suo spessore e rilievo polit ico-
istituzionale), acce r ta re non solo responsabi l i tà politico-istituzionali, 
m a anche indagare a fondo il f enomeno del t e r ro r i smo nel suo risvolto 
a l l a rmante di commis t ione t ra t e r ro r i smo , malavita c o m u n e e cr imina­
lità organizzata di cui , n o n c'è dubbio , l 'episodio Senzani , nel caso del 
seques t ro Cirillo, è u n o degli e lement i p iù vistosi ed a l la rmant i . 

In ques to senso - vorrei t ranquil l izzare il mio amico Pasquino , che 
non vedo - n o n c 'è dubbio che acce r t a re le responsabi l i tà significa 
accer ta re le responsabi l i tà individuali visto che responsabi l i tà collettive 
n o n ne conosco; furono u n p o ' u n a fumisteria ed u n a i l lusione di u n a 
cer ta cu l tura sessantott ina, che fece b recc ia a n c h e in a lcuni gruppi 
cattolici di base , pensa re che esistesse u n pecca to collett ivo, confuso 
con il pecca to sociale. Ma si t rat tava di u n a le t tura u n p o ' rozza e frutto 
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di una teologia orizzontale che poi ha conc luso più con guasti di na tu ra 
cul tura le che al t ro. 

Non c'è dubbio che a r r ive remo ad individuare responsabi l i tà indi­
viduali p e r c h è le responsabil i tà pol i t iche ed istituzionali afferiscono 
s empre a pe rsone , a compor t amen t i , a iniziative, ad abusi , se abusi ci 
sono stati, a deviazioni dalla n o r m a che sono perpe t ra te s e m p r e da 
soggetti individuali, m a non si pa r le rà di responsabi l i tà di organismi . 

Credo che la relazione del collega Visca ci abbia indicato u n 
me todo giusto e corre t to ; lo condivido con le o p p o r t u n e precisazioni 
che lo stesso re la tore ed il collega Andò h a n n o evidenziato, p e r c h è la 
relazione Visca non significa asso lu tamente r invio o sospens ione dei 
lavori della Commiss ione , o ibernazione dei nostr i lavori. In ques to 
senso indica sol tanto u n confine da n o n ol t repassare , u n cr i ter io 
r igoroso da adot tare p e r evitare interferenze e pos iz ionament i sulla 
nos t ra strada. 

Questa è u n a risposta poli t ica che c r edo la Commiss ione debba 
dare , r ispettosa delle sue competenze , r ispet tosa della necessi tà di 
p rocede re ad u n lavoro che poi è l imitato nel t e m p o , a n c h e se le 
Commissioni nascono sempre l imitate p e r u n e r ro re di s t rabismo 
poli t ico quando il Pa r l amen to le p r o m u o v e , poi si c o n c e d o n o giusta­
m e n t e delle p ro roghe . Ciò nonos tan te l 'esigenza di darci anche dei 
t empi str ingenti p e r por t a re a t e rmine il nos t ro lavoro la dobb iamo 
avere, pe r chè a l t r iment i s iamo s e m p r e ai p ro l egomen i di u n a indagine 
futura, m e n t r e dobb iamo adden t ra rc i nella ques t ione . Quindi nè rinvìi, 
nè sospensioni , m a l 'accet tazione di u n cr i ter io che nel le p ropos te 
dell'Ufficio di pres idenza la Commiss ione farà valere n o n ai fini di 
occu l t amen to della verità o di u n a visione minimal is ta dei compi t i della 
Commiss ione , m a ai fini di r ispet tare la separazione dei poter i , di quei 
pr incìpi che da Montesquieu e dalla r ivoluzione francese in poi (non 
ce lebr iamo sol tanto b icentenar i ) c e r ch i amo di osservare nella pra t ica 
politica. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Signor Pres idente , mi riferi­
sco alla fase che ha p recedu to la resusci tata relazione del sena tore Coco 
pe rchè - non voglio usare te rmin i forti - sono r imas to e s t r e m a m e n t e 
sconcer ta to da l l ' andamento della discussione e dagli obiettivi che 
e rano sottintesi ad a lcune prese di posizione. Ci t rov iamo di fronte ad 
u n nodo essenziale della vita stessa di ques ta Commiss ione pe rchè , se 
passasse l ' in terpretazione che è stata data dal sena tore Visca e dal 
senatore Coco, questa Commiss ione n o n avrebbe a l cuna ragione di 
prosegui re i p ropr i lavori. Propr io p e r n o n essere frainteso, a ques to 
pun to , vorrei fare u n a dichiarazione che vale p e r ques to caso che 
s t iamo affrontando, m a vale a nche pe r tutti gli altri eventual i casi che 
affronteremo: da par te nos t ra non f rappor remo mai ostacoli di nessun 
t ipo a l l ' accer tamento di responsabi l i tà pol i t iche ed istituzionali che , a 
nos t ro m o d o di vedere , m a ques to è il compi to della Commiss ione , 
so t t endono ad a lcuni fatti d rammat i c i e lettuosi nel la nos t ra vita 
poli t ica di questi ul t imi venti anni . 

Signor Pres idente , onorevol i colleghi, dobb iamo risolvere questo 
p rob lema pe rchè ci t r ove remo s e m p r e di fronte a p roced imen t i giudi­
ziari, a processi , ad inchieste; m a il nos t ro campi to n o n è quel lo di 
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accer ta re u n a verità giudiziaria, a n c h e p e r c h è alla fine dei nostr i lavori, 
non e r o g h e r e m o ergastoli o ann i di c a r ce re m a p r o d u r r e m o delle 
relazioni pol i t iche, spero un i t a r i amen te sot toscr i t te , p e r c h è ques to è il 
nos t ro compi to isti tuzionale. Vale p o c o la p e n a di resusci tare , ad ogni 
pie sospinto, il fatto che già si s iano svolti dibattit i pa r l amen ta r i , p e r c h è 
la nasci ta di questa Commiss ione è successiva a quei dibattiti ed il 
Pa r l amento ha r i tenuto di da r vita ad u n a Commiss ione p e r me t t e r e in 
chiaro a lcuni aspetti rilevanti su possibili responsabi l i tà politico-istitu­
zionali sulle stragi, sul t e r ro r i smo, sul caso Moro , sul seques t ro Cirillo 
ed è evidente che n e p p u r e il Pa r l amen to ha avuto la certezza che quei 
dibattiti po tessero esaur i re la mater ia . Mi pa re che ques to sia u n 
a t teggiamento che dobb iamo b e n t ene re p resen te tu t te le volte che 
dobb iamo affrontare u n caso di qualsiasi t ipo o di qualsiasi genere . 

Ammiro mol to il collega Andò p e r c h è è r iusci to, a n c h e se u n p o ' in 
«politichese», a med ia re cer te situazioni. Egli ha det to che la re lazione 
Macis è conc luden te ; le altre, a n c h e se n o n lo ha det to , d iventano 
inconcludent i . La relazione Macis presenta , infatti, u n p r o g r a m m a di 
attività di ques ta Commiss ione . 

Signor Pres idente , onorevol i colleghi, è avvenuto a l t re volte, p e r 
al tre Commissioni , che du ran te i lavori s iano emers i fatti che poi sono 
stati acquisit i dalla autor i tà giudiziaria. Questo è u n o degli e lement i 
fondamental i di u n a Commiss ione pe rchè , p u r n o n avendo il po te re di 
e rogare ergastoli o ann i di ca rce re , ha de te rmina t i poter i che consen­
tono magar i di me t t e re in luce aspett i sui qual i poi la Magistratura, con 
i p ropr i s t rument i e con la p ropr ia ar t icolazione e capaci tà , p u ò t en ta re 
di fare luce in man ie ra maggiore di quan to n o n facciamo noi . 

Ci t rov iamo al lora di fronte ad u n cont ras to fondamenta le pe rchè , 
in sintesi (e c o m u n q u e dov remo rimeditare sulle relazioni presenta te ) 
da u n a par te vi è la p ropos ta di u n m e t o d o di lavoro che investe tutti gli 
aspett i della vicenda, a mio m o d o di vedere senza precos t i tu i re con­
d a n n e o imputazioni di nessun t ipo e, dal l 'a l t ra par te , vi è la r ichiesta di 
acquisizione di qua lche documen taz ione su fatti che dovrebbe ro essere 
oggetto della nos t ra indagine e si ch iede l ' a cce r t amen to se il s indaco 
Granata e ra in quel m o m e n t o s indaco o p p u r e no . 

PRESIDENTE. Non è così, io h o il dovere di tu te la re a n c h e la 
posizione che è stata espressa che n o n è così restritt iva. Noi d o b b i a m o 
valutare l ' interezza delle t re relazioni con giudizio genera le . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Io h o ascol ta to con a t tenzione 
- e n o n c redo che mi sia sfuggito qualcosa - l ' e lencazione dei filoni 
lungo i quali la nos t ra Commiss ione dovrebbe lavorare p e r approfon­
dire e h o sent i to che dov remo verificare la posizione del cap i tano 
Turriziani che , p u r essendo capi tano dei carabinier i , e ra al servizio 
della ques tura ; dov remo acce r t a re se il s indaco Grana ta e ra al mo­
m e n t o s indaco oppu re no; approfondire , a t t raverso la documen taz ione 
in possesso del magis t ra to , se le visite effettuate nel ca rce re s iano 
effettivamente avvenute oppu re no . 

Altro n o n ho senti to. E si esc lude la possibili tà di sent i re i vertici 
politici e gli uomin i politici p e r conosce re nei dettagli c o m e s iano 
anda te le cose p e r questa v icenda e si esc lude la possibili tà di a r r ivare 
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ad u n paral le l ismo. Nessuno vuole il para l le l i smo, m a n o n è c e r t amen te 
colpa di nessun commissar io di ques ta Commiss ione se gli imputa t i o 
gli imputabi l i sono s empre gli stessi. Non poss iamo scopr i re altri 
imputat i o altri imputabi l i o altri tes t imoni : i tes t imoni li conosc i amo 
tutti , gli imputat i li conosc iamo più o m e n o tutti , si t rat ta di verificare 
se esistono responsabil i tà di cara t te re poli t ico e ist i tuzionale. Non vedo 
c o m e si possa arr ivare a ques to a c c e r t a m e n t o se non at t raverso l 'acqui­
sizione di de te rmina te tes t imonianze che s iano pregnant i e n o n sol tanto 
collaterali o filoni collaterali r ispet to all 'alveo di ques to fiume che mi 
pa re piut tosto in piena, an c h e se il p rocesso viene ce lebra to in questi 
giorni. 

Quanto alla sua proposta , n o n ho a l cuna difficoltà ad accogl ier la 
nel senso che la Commiss ione dovrà dibat tere sul m e t o d o p e r c h è vi è 
stata t rascuratezza e io stesso sono stato u n p o ' perplesso all ' inizio della 
relazione del sena tore Visca, quando ha det to che i re lator i dovevano 
accer ta re la verità: i re lator i devono p resen ta re u n p r o g r a m m a di 
lavoro sul quale la Commiss ione deve lavorare . 

VISCA. Non ho det to questo . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. All'inizio è stato det to ques to , 
l 'ho annota to . 

MACIS. Signor Pres idente , innanzi tut to vorrei dar le at to di aver 
condot to questa seduta che , c o m e l 'altra, si p resen tava abbastanza 
confusa, r ipor tandola sui b inar i della sereni tà , a n c h e p e r il con t r ibu to 
dato dai colleghi Tortorel la, Andò e Casini che ce r t amen te h a n n o 
contr ibui to a r i cordare a noi stessi quali sono gli obiettivi che la 
Commiss ione si p ropone , sui quali poi è to rna to a n c h e lei, s ignor 
Presidente . Questi obiettivi devono essere s e m p r e tenut i present i , 
a n che in u n a vicenda pol i t icamente mol to del icata c o m e questa e n o n 
sa remo ce r t amen te noi a sot tovalutare questi aspett i . 

Per questa ragione c redo che la conc lus ione alla quale lei è 
pe rvenu to nel la p ropos ta finale sia la più coe ren te con l ' impostazione 
che è stata data, quel la di da re la possibilità alla Commiss ione di 
espr imers i nella man ie r a più ampia nella p ross ima seduta . 

Na tu ra lmen te mi auguro che lo stesso tono che abb iamo senti to 
oggi in a lcuni interventi venga r ipreso nel la discussione genera le , p e r 
ce rca re di t rovare i b inar i c o m u n i lungo i quali p u ò essere r i condot to 
u n approfondimento che p resen ta ques te difficoltà. La nos t ra attività 
deve, in ogni m o m e n t o , ce rca re di n o n interferire nei compi t i di al t re 
autori tà , m a tale p reoccupaz ione era alla base della mia relazione: n o n 
poss iamo r ipetere ciò che fa l 'autori tà giudiziaria m a n o n poss iamo 
n e p p u r e sot trarci a quelli che sono i nostr i compi t i istituzionali. 

Mi auguro che dalla discussione che lei ha p ropos to possano venire 
e lement i utili p e r fissare quel ca lendar io dei lavori che , t enu to con to 
delle c o m u n i preoccupazioni , ci p e r m e t t a di lavorare prof icuamente . 
Va lu te remo alla fine della seduta se il ca lendar io debba essere predi­
sposto - c o m e mi pa r r ebbe na tura le - dall'Ufficio di pres idenza, o p p u r e 
- in presenza di opposizioni d i rompen t i c o m e quel le che in cert i 
m o m e n t i sono apparse - se la sede debba essere quel la della Commis-
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sione. Io mi auguro che i toni della discussione s iano tali da p e r m e t t e r e 
di i n t r a w e d e r e ques to lavoro uni ta r io che poi ver rà fissato dall'Ufficio 
di presidenza. 

CIPRIANI. Spero di n o n r ipe tere cose già det te . S ignor Pres idente , 
io c o n c o r d o con la sua proposta , pe r ò h o u n a p reoccupaz ione : quel 
che, secondo me , emerge è u n tentat ivo di l imitare i compi t i e i poter i 
di indagine di questa Commiss ione . Il con t inuo riferirsi ai compi t i della 
magis t ra tura - e addir i t tura il sena tore Coco nel la sua relazione par la di 
p rec lus ione di fatto dei nostr i lavori di fronte ad u n p rocesso pena le -
compor ta , s econdo me , u n tentat ivo di l imitare i nost r i poter i . Non 
voglio fare il magistrato, n o n mi interessa c o n d a n n a r e o scopr i re che 
Senzani ha rapi to Cirillo, pe rò , nel caso specifico, s t iamo d iscu tendo di 
u n fatto: esistono forti sospetti , a ree d 'ombra , c o m e si dice nel la 
relazione Gualtieri. I poter i politici istituzionali, a p p u n t o uti l izzando la 
loro posizione, h a n n o ins taura to , con in termediaz ioni dei Servizi e di 
altri personaggi , u n a trattat iva con la c a m o r r a e con le Brigate rosse, 
n o n tesa ad individuare la sede dove era t enu to Cirillo, m a a t ra t ta re di 
riscatti, di concessioni , di successivi e nuovi patt i con la c a m o r r a . I fatti 
sono questi e noi dobb iamo indagare p e r acce r t a re se questi poter i 
istituzionali, se i Servizi segreti h a n n o avuto disposizioni da qua lcuno , 
da chi even tua lmente , c o m e h a n n o opera to e se in effetti è stata questa 
la ragione della trattativa. 

Il c a m p o di indagine sul ruo lo svolto dai polit ici , dalle istituzióni e 
dai Servizi è il c a m p o che abb iamo del imitato , Questa mat t ina abb i amo 
invece fatto u n a discussione che a m e è s embra ta mol to pre tes tuosa e 
asso lu tamente inutile, p e r c h è il t r ibunale di Napoli ha deciso, in ques to 
m o m e n t o , di n o n ascol tare i politici e quindi p o t r e m m o beniss imo farlo 
noi . Non ci sovrappon iamo a nessuno , lavor iamo a n c h e a favore della 
Magistratura e il lavoro che noi faremo po t r à essere utilizzato dai 
giudici p e r scopr i re la verità su quest i fatti. 

Non c redo quindi che ci sia nessun ostacolo, p e r ò vedo u n 
tentat ivo in questo senso; sono mol to a l l a rmato e s tarò mol to a t ten to a 
queste v icende. 

Sono anche d ' accordo che , se nell'Ufficio di pres idenza n o n si 
raggiunge u n a b u o n a omogene i t à - p e r c h è io ha delle p ropos te docu­
men ta t e di integrazione da fare - ch iedo che poi il p r o b l e m a venga 
discusso in Commiss ione . 

NICOTRA. Signor Pres idente , c e r t a m e n t e a d e r i a m o alla sua cau ta 
p ropos ta di apr i re u n dibatt i to sulle t re relazioni p resen ta te . Su ques to 
v e d r e m o l 'esito de l l ' appor to che i commissa r i d a r a n n o in sede di 
dibatt i to. Però , s ignor Pres idente , colleghi, mi pa re che le perpless i tà 
del collega Andò e di altri in o rd ine all 'obiettività del nos t ro lavoro 
possano t rovare dei limiti ed è b e n e r isot tol inearl i p e r c h è il p r i m o 
limite è p rop r io quel lo che o g n u n o di noi è in ques ta sede deposi tar io e 
por ta to re di u n interesse poli t ico, p e r cui la verità n o n è mai u n a verità 
assoluta, m a è s e m p r e u n a verità di par te ; o g n u n o di noi ha u n a p ropr ia 
verità, le verità sono cen to , quel la vera è poi da ce r ca re con la lan terna . 

È inutile sot tol ineare di nuovo che qui n o n facciamo al t ro che 
ripetere u n processo paral le lo ad altri process i che ci sono . P o t r e m o 
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dire che pe r la strage di Pe teano - c o m e è stato r i ch iamato dal collega 
Boato - n o n abb iamo fatto la stessa obiezione; m a mi pa re di capi re che 
pe r tut te le stragi verso le quali abb iamo rivolto l 'a t tenzione ci trova­
vamo di fronte o a sentenze definitive, o p e r lo m e n o a sentenze di 
p r i m o grado. Qui anco ra ci t rov iamo dinanzi ad u n a raccol ta di indizi 
pe r processare de terminat i fatti e pe r sone che sa rebbero incorse in 
eventuali illeciti penal i . Si t rat ta anche , quindi , di u n a fattispecie 
diversa r ispetto ai fatti di cui ci s iamo occupat i . Il fatto stesso che 
facciamo politica, e o g n u n o por t a ce r t amen te la p ropr i a volontà, le 
p ropr ie proposizioni , la p ropr ia visione, d imos t ra che s t iamo trascu­
r ando a lcuni fatti, che in questi giorni e m e r g o n o , di u n a cer ta gravità 
sul processo di Bologna, su arrest i di personaggi polit ici di cui n o n 
voglio dire qui se s iano colpevoli o innocent i , p e r ò c r edo che ques to 
avrebbe dovuto impegnarc i p r e g n a n t e m e n t e e p r io r i t a r i amente nel 
lavoro della nos t ra Commiss ione . Sono fatti che devono t rovare a n c h e 
in questa sede un loro sbocco e delle loro soluzioni. 

PRESIDENTE. Vorrei capire a quali personaggi politici arrestat i in 
mer i to alla strage di Bologna lei si riferisce. 

NICOTRA. Ad esempio Abbatangelo. 

PRESIDENTE. Ma Abbatangelo è legato alla s trage di Firenze. 

NICOTRA. Mi scuso, h o sbagliato città. Sono tan te le stragi. Mi pa re 
qui di dover r iconoscere , in qua lche m o d o , l 'esigenza di darci u n 
me todo di lavoro e dei canali p rocedura l i , che p e r ò sono ce r t amen te 
superabil i e travalicabili - ce ne r e n d i a m o con to - p e r c h è ce r t amen te 
u n g ruppo poli t ico che p roponesse , c o m e ha p ropos to il sena tore Coco, 
u n a pregiudiziale di non affrontare il p r o b l e m a se n o n dopo u n a cer ta 
fase conclusiva di u n processo , c e r t amen te da rebbe la s tura a ipotesi 
po lemiche che ovviamente , cau tamen te , noi vogl iamo evitare, p e r c h è 
s iamo tutti desiderosi della verità, m a questa veri tà si a m m a n t a , e non 
p u ò essere d iversamente in questa sede polit ica, di u n a visione di par te . 

Ecco pe r chè ritengo che la p ropos ta di lavoro del Pres idente sia 
u n a propos ta accet tabi le , p e r ò con le considerazioni e le r iserve che h o 
ora formulato. 

BOATO. Saro breve , s ignor Pres idente , anzi telegrafico. Ho ascol­
tato adesso il collega Nicotra e p r e n d o at to che c 'è u n a differenza di 
valutazione - e questa è la d imost raz ione che n o n tutt i agiscono p e r 
disciplina di g ruppo o di par t i to - r ispet to a quel lo che ha det to il 
collega Coco, e r i tengo ques to positivo. Anche se p e r s o n a l m e n t e voglio 
dire - e mi riferisco a n c h e al collega Cabras - che io c r edo p o c o alle 
verità poli t iche di ogni Gruppo. Il col lega Cabras diceva che è inevita­
bile che sia così; sarò u n illuso, u n ingenuo , p e r ò se io sto qui a p e r d e r e 
t e m p o - m a spero di impiegar lo , n o n pe rde r lo , in ques ta Commiss ione 
- è pe r chè mi auguro che non ci sia u n a sempl ice , o sommator ia , 
contrapposiz ione frontale di verità pol i t iche precost i tu i te da pa r te di 
ogni Gruppo. Dopo di che le verità, c o m e si dice in senso epis temolo­
gico, sono intersoggett ive. Dobb iamo acquis i re u n a veri tà intersogget-
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tiva plausibile, che è al t ra cosa pe r ò dal di re che , s i ccome non esiste 
u n a verità assoluta, o g n u n o ha la p rop r i a veri tà di par t i to , p e r c h è 
f rancamente n o n fa remmo o n o r e a noi stessi. Questo mi po r t e r ebbe a 
dire che la precisazione del collega Cabras, che io condivido e condivi­
d iamo tutti , sulle responsabi l i tà individuali , che è u n pr inc ip io fonda­
menta le del dirit to pena le , n o n avrebbe senso. Infatti, se ci fosse u n a 
verità poli t ica precost i tui ta di Gruppo , a l lora a quel p u n t o ci sa rebbe il 
sospetto - e a m e i sospetti n o n p iacc iono - che ci sia magar i u n a 
responabi l i tà pena le individuale, m a u n a sor ta di responsabi l i tà collet­
tiva da denunc ia re da u n a par te o da difendere dall 'al tra. Se si vuole 
ve ramen te man tene r s i sui canon i e lementa r i della p r o c e d u r a pena le in 
u n o Stato di dirit to, dobb iamo n o n precos t i tu i re divisióni apr ior is t iche 
pe r par t i pol i t iche. Tut to il res to è u n inc idente teologico che n o n 
richiamo, m a c o m u n q u e inviterei il collega Cabras a n o n confondere 
u n t ra t ta to di diri t to pena le o di p r o c e d u r a pena le con la «Populorum 
progressio» o con la «Sollicitudo rei socialis», che è a l t ra mate r ia da 
d iscutere in al t ra sede. 

Sulle quest ioni di mer i to , b rev i s s imamente vorrei d i re in p r i m o 
luogo che con soddisfazione p r e n d o at to del fatto che f inalmente 
abb iamo avuto u n a terza relazione. Nel mer i to en t r e rò q u a n d o discute­
r e m o del mer i to , n o n in tendo ant ic ipare le mie valutazioni, c o m e 
h a n n o fatto altri . Avrei megl io valutato p e r ò u n a relazione, c o m e ha 
fatto il collega Visca, in paral le lo a quel la del col lega Macis, n o n u n a 
relazione che , avendo avuto il gap t empora l e di u n a seduta di Commis­
sione successiva all 'altra, è diventata la glossa alla relazione Macis. 
F r a n c a m e n t e io avrei preferi to u n a relazione paral lela , a u t o n o m a da 
quel la di Macis, e poi la Commiss ione nel suo ins ieme le avrebbe 
valutate. Anche p e r c h è nel la re lazione Coco - s e m p r e sul p iano 
p rocedura le , n o n en t ro nel mer i to - p r e n d o at to che ci sono sistematici 
r iferimenti critici a l l 'opera to della Magist ra tura nel la fase inqui ren te , 
cioè dei magistrat i che h a n n o condo t to le indagini e del giudice 
is t rut tore che ha fatto l 'ordinanza-sentenza di r invio a giudizio. P r e n d o 
atto di questo . Non cri t ico ques to , p e r c h è è u n c a n o n e metodo log ico 
che ci d imost ra che , nel r ispet to dell 'attività e de l l ' au tonomia dei 
magistrat i , in questa Commiss ione , c o m e ovvio, delle valutazioni criti­
che le poss iamo e le dobb iamo fare. Non che io condivida quel le del 
collega Coco, m a egli p e r p r i m o ha aper to la s t rada al fatto che nel 
mer i to dei provvediment i giudiziari, fe rmo res tando che il nos t ro è u n 
giudizio diverso da quel lo giudiziario, si p u ò en t ra re ; t an to è vero che 
nella sua relazione è mol to p ro fondamen te en t ra to nel mer i to , cr i t ico, 
dell 'attività is trut toria condot ta sull'affare Cirillo. 

Da u l t imo, sono p i e n a m e n t e d ' acco rdo con la p ropos t a del Presi­
den te e c redo che nel la r iun ione dell'Ufficio di pres idenza sarà oppor­
tuno che la Commiss ione faccia a n c h e il p u n t o n o n sulla v icenda 
Cirillo, m a sul l ' ambi to delle mate r ie compless ive a l l ' e same della Com­
missione nel suo ins ieme, p e r immag ina re u n p iano di lavoro su tutti gli 
aspetti degli a rgoment i che abb iamo di fronte in ques ta Commiss ione di 
indagine sul t e r ro r i smo e sulla m a n c a t a individuazione dei responsabi l i 
delle stragi in Italia. 
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GRANELLI. Signor Pres idente , n o n en t ro nel mer i to delle relazioni 
che sono state presenta te pe r chè r i tengo sia stata cosa saggia aver 
conc luso ques ta fase. La volta scorsa e ravamo in presenza di u n a 
relazione e di t re relator i e quindi n o n era o p p o r t u n o p rocede re . 
Adesso d i sponiamo di t re relazioni che d i scu te remo nel mer i to s econdo 
le p ropos te che c iascuna di esse fa, nè io mi sento di dover dire al 
sena tore Coco c o m e avrebbe dovuto esser fatta la sua relazione, p e r c h è 
o g n u n o la fa c o m e r i t iene di doverla fare. 

10 p e rò sono u n p o ' p r eoccupa to del m o d o c o m e il nos t ro lavoro 
era iniziato e vorrei es te rnare al Pres idente questa mia p reoccupaz ione 
e dare u n sugger imento , che p u ò a n c h e n o n essere accol to . Credo n o n 
sfugga a nessuno che la nos t ra Commiss ione , al di là del mer i to 
specifico che s t iamo esaminando adesso, n o n p u ò is t i tuzionalmente 
ignorare l 'esistenza di u n a cer ta delicatezza di rappor t i t ra il Parla­
men to , la Magistratura e quest ioni di u n a cer ta r i levanza che , a n c h e al 
di là della nos t ra volontà, possono assommars i e compl icars i vicende­
volmente . Ora, po iché nel le relazioni si fa r i fer imento a questa circo­
stanza, che del resto n o n si p u ò ce r t amen te ignorare , sa rebbe deviante 
che questi r iferimenti fossero visti c o m e u n tentat ivo di a r res ta re i 
compi t i istituzionali di ques ta Commiss ione , p e r c h è a n c h e in casi 
p receden t i in cui vi e rano p roced imen t i giudiziari in corso noi abb iamo 
fatto lo stesso il nos t ro lavoro, des iderere i che ques ta mate r ia fosse u n 
p o ' sot trat ta alla nos t ra discussione. Io penso cioè che q u a n d o entre­
r e m o nel mer i to della discussione delle relazioni e quindi delle p ropo­
ste di c o m e ar t icolare il nos t ro ca lendar io , forse sa rebbe o p p o r t u n o 
che, pregiudizia lmente , vi fosse u n a dichiarazione piut tosto autorevole 
del nos t ro Pres idente che r ibadisca, al di là del mer i to specifico, la 
legittimità dei nostr i compit i , m a a n c h e la nos t ra assoluta caute la nel 
n o n interferire nelle p r o c e d u r e della Magist ra tura p e r n o n c rea re 
confusioni o invasioni di c a m p o ed essendo disposti a n c h e a t ene r 
con to di quel lo che emerge rà nel corso dei singoli d ibat t iment i , in 
m o d o che il r appor to istituzionale n o n sia oggetto di discussione t ra 
noi, m a sia definito nella sua corret tezza da u n a dichiarazione autore­
vole del Presidente . Così facendo la discussione po t r ebbe essere tut ta 
or ienta ta su c o m e t r adur re poi in pra t ica questa caute la di n o n 
interferenza, di n o n sollevare dei polveroni che possono a r res ta re o 
intralciare il corso della giustizia. Io c redo d u n q u e che av remo tut to da 
guadagnare se, u n a volta rassicurat i c i rca la corret tezza dei rappor t i 
istituzionali dei nostr i compit i , che n o n vengono sospesi, e lo svolgi­
m e n t o di cose che abb iamo interesse tutti che vadano nel senso più 
giusto possibile, ci sia poi la possibilità di en t r a re invece nel mer i to 
delle p ropos te pe r organizzare il ca lendar io dei nostr i lavori senza 
dividerci t ra chi è più r ispet toso delle prerogat ive della Magist ra tura e 
chi lo è m e n o po iché r i tengo che su ques to p u n t o tutti s iamo concord i 
nel non pres tarc i ad operazioni di deviazione o di a r res to del c a m m i n o 
della giustizia. 

11 mio c o m u n q u e è solo u n sugger imento , lei p u ò farne l 'uso che 
crede , uti l izzandolo o m e n o , preferirei p e r ò che a qusti a rgoment i non 
si desse spazio sul t e r r eno della discussione e che vi fosse - r ipeto - u n a 
sua chiara dichiarazione iniziale e poi si discutesse del mer i to delle 
relazioni pe r ar t icolare il nos t ro ca lendar io futuro. 
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PRESIDENTE. Ringrazio tutt i i col leghi p e r aver a iutato la Presi­
denza a po r t a re avanti ques ta seconda riunione dedica ta al caso Cirillo, 
che è s e m p r e u n a r g o m e n t o del icato. Ne s iamo usciti p e r ò nel la 
sostanziale uni tà della Commiss ione e l 'affronteremo nel p iù breve 
t e m p o possibile. 

Per rispondere al sena tore Granell i , voglio dire che noi abb iamo 
mol to chiari i limiti e le r ec ip roche zone di confine e quindi al nos t ro 
in te rno n o n vi è b isogno di d iscutere u l t e r io rmen te ques ta mater ia , 
forse p e r ò è necessar io specificarli a l l ' es terno sopra t tu t to in u n mo­
m e n t o così difficile. Mi impegno quindi a tal fine a p r e p a r a r e u n a 
dichiarazione che so t topor rò ai Capigruppi in m o d o che risulti c o m e 
espress ione collegiale della Commiss ione . 

La seduta termina alle ore 13,30. 


